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Assoporti, cordoglio per i due lavoratori deceduti nel porto di Ravenna

18 Jul, 2021 ROMA - «Purtroppo anche oggi devo tornare ad esprimere

profondo cordoglio di tutta l' Associazione dei Porti Italiani ai familiari del

lavoratore portuale e del marittimo deceduti nel porto di Ravenna». Il presidente

di Assoporti, Rodolfo Giampieri, esprime cordoglio per i due incidenti che hanno

causato la morte di un lavoratore nello stabilimento Marcegaglia di Ravenna e

un marittimo deceduto in un incidente a bordo di una nave vicino al porto di

Ravenna Giampieri ha sottolineato la necessità di maggiore sicurezza sul

lavoro, a questo fine Assoporti con le parti sociali, avevano avviato una

campagna di sensibilizzazione per diffondere l' attenzione su questo tema

essenziale per garantire la sostenibilità sociale. «La sicurezza e la salute dei

lavoratori - ha detto Giampieri - è un bene sul quale non si può transigere. Il

lavoro è fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e sofferenza. Diventa non

più rinviabile affrontare i temi della transizione tecnologica a 360°, puntando con

decisione su sicurezza, lavoro e formazione».

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Consolidare le relazioni tra logistica, manifattura e territorio in Friuli e in Regione /
Commento

Redazione

L' intervento di Maurizio Ionico Il Comune di Udine e l' Università hanno

costituito una Cabina di regia al fine di sviluppare progetti di valorizzazione della

funzione del Friuli nel contesto del Corridoio 1/Baltico Adriatico , che attraversa

lungo una direttrice nord - sud la Regione. È l' occasione per affermare un

sistema territoriale costituito da manifattura, servizi innovativi alla produzione,

infrastrutture di trasporto e servizi di logistica fortemente interconnesso ed

integrato. Il Friuli rappresenta una parte fondamentale di questo ecosistema che

concorre ad elevare le capacità competitive ed attrattive del Friuli Venezia Giulia

nello scenario della post - pandemia e dei nuovi crocevia della globalizzazione. Il

Pnrr ha definito le risorse da impiegare nella realizzazione di infrastrutture

ferroviarie e nel completamento dell' accessibilità da/verso i porti e gli interporti.

Le reti sono importanti ma da sole non servono se parallelamente la manifattura

non si avvale di trasporti sostenibili (ferrovia, intermodalità) e se non si afferma

un nuovo modello organizzativo e dei servizi di logistica territoriale. Lo spazio

non può essere considerato una commodity territoriale cui assegnare la mera

funzione di agevolare i transiti delle merci (o dei passeggeri), lungo le direttrici

est ovest e nord sud, tra il Mediterraneo e l' Europa, e tra l' Europa centro orientale, il mare e il Nord del Paese.

Risulta essenziale invece riposizionare città e territori per incrociare contemporaneamente e meglio le dinamiche e

reti globali e, con esse, valorizzare ed innovare la dimensione manifatturiera locale poiché vi è uno stretto nesso tra le

questioni della competitività e l' integrazione dei sistemi che hanno la possibilità di rivalutarsi nella loro diversità e

flessibilità. Appare utile per gli interessi regionali e del Friuli l' attuazione di quattro indirizzi operativi. Il primo ha a che

fare con la promozione di un progetto pubblico per la logistica territoriale ed integrata, a supporto della manifattura e

dell' economia regionale, che porti alla costituzione di un' unica governance dell' ecosistema logistico. Vanno in pratica

messi a sistema i 3 porti ed i 4 interporti, con a capo l' Autorità portuale Alto Adriatico Orientale, sulla base della

reciprocità e compresenza delle rappresentanze territoriali in ognuna delle strutture. È un modo per avere una regia

solida e promuovere l' integrazione dei fattori della produzione logistica in grado così di proporre prodotti e soluzioni

competitive alle imprese manifatturiere, che per oltre il 70% distribuite nelle aree udinese e pordenonese, sia quelle

orientate al mercato interno nazionale ed europeo sia quelle posizionate sul mercato globale e che si avvalgono del

trasporto marittimo. Questo modello organizzativo può permettere il recupero di 3/4 mld di valore che annualmente

viene perso in virtù delle competizioni interne e delle inefficienze. In secondo luogo, si tratta di disporre di un' unica

piattaforma digitale regionale per la gestione delle attività di trasporto e logistica, pubbliche e private, in modo da

corrispondere alla digitalizzazione della produzione, alla scala interna e globale, e alla data economy dove i dati

rappresentano la materia prima di ogni processo industriale e commerciale. Questo approccio è naturalmente robusto

nel porto di Trieste (con il port community system) che si misura con la circostanza che l' 80% dello scambio di merci

su scala globale avviene via mare e che rappresenta un nodo essenziale delle procedure doganali e della catena

logistica. L' efficienza e la competitività si devono redistribuire sul territorio e coinvolgere le strutture pubbliche e gli

operatori privati che intervengono nella gestione dei traffici e nello svolgimento di operazioni complesse ed

eterogenee. Affermare l' hub community system significa disporre di un sistema che dialoga, costituito da interfacce

Ship Mag

Trieste
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tra le parti e che scambia dati in grado di favorire la crescita dei livelli di efficienza e di permette, per un verso, l'

attrattività di traffico internazionale e di vincere le sfide competitive
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che provengono da Capodistria e dal Mediterraneo, e per l' altro la creazione delle migliori condizioni per la struttura

manifatturiera e le catene logistiche locali in modo che possano operare con più bassi costi tempi e minore

numerosità di processi. La costruzione di una comunità innovativa ed integrata che si avvale di meccanismi di

gestione informativa dei dati e condivisione dei risultati evita ridondanze e determina economie di scala che,

associate all' ulteriore sviluppo dell' intermodalità nel trasporto delle merci, rappresenta un diffuso fattore di

competitività territoriale. Il terzo indirizzo utile è legato al rafforzamento delle capacità territoriali in termini di

infrastrutture lineari e puntuali. Da una parte con il raddoppio della linea ferroviaria Cervignano del Friuli - Udine, ciò in

modo da favorire treni lunghi almeno 750 mt e di oltre 2.000 ton di portata e da sostenere le attività dei porti di

Trieste, Monfalcone e Porto Nogaro, e dall' altra con il potenziamento della componente logistica e ferroviaria dei

Consorzi di sviluppo economico locale, che rappresentano luoghi essenziali della produzione, in primo luogo con il

completamento a Udine del nuovo scalo ferroviario merci a supporto della manifattura del Friuli centrale. Va ogni caso

detto che ogni progetto non può essere svincolato dal corretto assetto urbano e territoriale e, in questo senso, si

tratta di stabilire un' alleanza tra reti, hub e territorio in modo da armonizzare le trasformazioni e corrispondere alle

richieste delle comunità locali coinvolte e alle esigenze di natura ambientale. Infine, il Pnrr insiste sulla predisposizione

della Zona Logistica Semplificata quale opportunità diretta a favorire l' attrattività di investimenti tenuto conto che

rende disponibili misure, nazionali e regionale, e procedure che permettono la semplificazione e l' accelerazione di

processi amministrativi e adempimenti normativi nonché l' acquisizione di incentivi economici e sgravi fiscali. La Zls

va considerata come un progetto speciale, unitario e strategico, in grado di intervenire sull' insediamento di nuove

imprese e sul rafforzamento di quelle esistenti per la lavorazione e la movimentazione delle merci, e deve abbracciare

uno spazio territoriale ed operativo complesso. Il Corridoio 1/Baltico Adriatico rappresenta una direttrice di trasporto

strategico stradale e ferroviaria che connette l' Europa centrale e centro - orientale al Mediterraneo , coinvolge una

importante città (Udine), attraversa un denso sistema produttivo manifatturiero organizzato in Consorzi (18 mln di mq,

300 imprese insediate, 8.000 occupati) ed interseca 3 scali ferroviari (Osoppo, Udine, San Giorgio di Nogaro), 1

Interporto (Cervignano del Friuli) ed 1 porto (Porto Nogaro). Questo Corridoio non solo mette in relazione contesti

urbani, manifatturieri e logistici ma, al tempo stesso, si connette al Corridoio 3/Mediterraneo e quindi ai porti di Trieste

(che genera 11.000 treni/anno) e Monfalcone. In questo scenario, il cuore pulsante della futura Zls - Zona logistica

semplificata - del Friuli Venezia Giulia è opportuno localizzarlo nell' ambito meridionale del Friuli poiché naturale

spazio di interconnessione tra due Corridoi, tra mare e terra, tra mobilità stradale e ferroviaria. E la localizzazione va,

parallelamente, a ccompagnata da un 'pacchetto' di misure, procedure amministrative e fiscali cui le imprese possono

attingere. Maurizio Ionico , urban planner.

Ship Mag

Trieste
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Grandi Navi, il Governo salva Venezia senza un piano B

By Claudio Paudice

Getty&HP Venezia Il divieto è tanto sacrosanto quanto atteso: per tutelare

Venezia e la sua laguna le navi da crociera non potranno più transitare nel

Bacino di San Marco e nel Canale della Giudecca, né potranno attraccare al

terminal di Marittima ma dovranno volgere lo scafo verso Marghera. Nel

Consiglio dei ministri del 13 luglio il Governo Draghi ha adottato un decreto che

dichiara le vie urbane d' acqua più famose della Serenissima monumento

nazionale. Dal 1° agosto solo le imbarcazioni di stazza lorda inferiore alle

25mila tonnellate, o ai 180 metri di lunghezza oppure ai 35 metri di altezza

potranno transitare. Restrizioni che consentiranno il passaggio, in pratica, solo a

quelle con massimo duecento passeggeri a bordo. Secondo il ministro dei Beni

Cultural i  Dar io Franceschini  i l  b locco al le grandi  navi  è diventato

"improcrastinabile" per salvaguardare lo stato di conservazione della città. Da

anni i comitati di cittadini e le associazioni ambientaliste protestano duramente

(e giustamente) per la presenza invasiva delle navi nella laguna messa

costantemente a repentaglio dal passaggio reiterato degli imponenti scafi. Una

battaglia che da sempre ha potuto contare su un appoggio universale dettato da

quel buonsenso comune che inorridisce alla vista delle fumose ciminiere sovrastanti il campanile di San Marco. Ma se

il merito del divieto è condiviso all' unanimità, sono il metodo e la tempistica a lasciare perplessi. Paradossalmente in

molti accusano il Governo di aver agito con troppa fretta decidendo che lo stop alle navi entri in vigore solo due

settimane dopo l' adozione del decreto. Perché tanta urgenza dopo decenni di inazione? Dietro l' improvvisa

accelerazione dell' esecutivo in effetti c' è dell' altro: in questi giorni si tiene la 44esima sessione allargata del

Comitato del Patrimonio Mondiale Unesco che dovrà discutere tra le altre cose anche delle condizioni in cui versa la

città storica e la sua Laguna. Ed è indubbio che nei pensieri dell' esecutivo abbia giocato un ruolo la minaccia arrivata

poche settimane fa proprio dai tecnici dell' Unesco di inserire Venezia nella black list dei siti in pericolo. Uno smacco

clamoroso per il Paese che agli occhi del mondo sarebbe apparso incapace di tutelare la sua città più delicata e

preziosa dal potere dei colossi del mare. "C' era la minaccia concreta di iscrivere Venezia nella lista dei siti Unesco a

rischio, sarebbe stata una umiliazione", ha ammesso Franceschini. Al Governo è rimasta una sola strada da

percorrere: salvare Venezia per salvare la faccia. Così si è riaffermata una consuetudine poco edificante dell' azione

politica italiana: rinviare per anni la soluzione di un problema per poi risolverlo in maniera fulminea, saltando tutti i

passaggi operativi intermedi e senza aver preparato un piano alternativo con tutti i crismi. Via le crociere dal bacino di

San Marco, resta infatti la questione di fondo: dove approderanno le crociere a partire da agosto una volta che i sette

accosti della marittima saranno chiusi al traffico? Al momento da nessuna parte, forse a Trieste o a Ravenna, di certo

non nei dintorni di Venezia che attende ora l' arrivo di altre tre navi prima dello stop: questo fine settimana, che per la

città coincide con la festa del Redentore, non si prevedono arrivi mentre dal 24 al 31 luglio sono previsti gli approdi di

due Msc, la "Orchestra" e la "Magnifica", e una di Costa, la "Deliziosa". Poi, il buio. Di soluzioni alternative e

operative in soli venti giorni per non far perdere quote di traffico alla Serenissima non ce ne sono: "L' applicazione

immediata con meno di tre settimane di preavviso comporta una botta per una pluralità di soggetti: bisogna vedere

quanto gli ammortizzatori previsti per gli operatori del settore sapranno mitigarla", ha detto Francesco Galietti,

Huffington Post

Venezia
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direttore per l' Italia della Associazione internazionale delle compagnie crocieristiche (Clia). Gli operatori che avevano

previsto toccate a Venezia dovranno infatti trovare in fretta approdi alternativi. "Alcune riusciranno a reindirizzare le

navi a Trieste, Monfalcone e Ravenna, altre dovranno
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cancellare del tutto gli scali". Il ministro dei Trasporti Roberto Giovannini ha ricordato che il 29 giugno l' Autorità

portuale ha indetto il "concorso di idee" che consentirà di individuare la migliore soluzione strutturale "per approdi fuori

laguna, in grado di contemperare le esigenze di tutela del patrimonio e lo sviluppo economico e sociale dell' intera

area". Per individuare la soluzione definitiva c' è tempo, per rendere operativa la soluzione transitoria già individuata

invece ce n' è ben poco. Marghera non è ancora pronta ad accogliere le grandi navi e non lo sarà per molto tempo

ancora. Il Governo ha nominato il presidente dell' Autorità portuale quale Commissario straordinario per la

realizzazione di quattro o cinque punti di attracco nell' area di Marghera, affidandogli appositi fondi, circa 160 milioni

di euro, per i lavori che dovrebbero essere pronti entro il prossimo anno. Si tratta di una soluzione transitoria in attesa

di realizzare un punto d' attracco offshore, fuori dalle acque protette. Ma "le stime di sei mesi per realizzare gli

approdi transitori paiono quanto mai ottimistiche", rileva Confetra. "Tutti sono d' accordo sul fatto che le grandi navi

siano fuori scala nel centro storico di Venezia e che debbano seguire percorsi diversi, ma questa decisione che

blocca la crocieristica con appena 15 giorni di preavviso è molto preoccupante". Marghera, al momento, non è

attrezzata per il trasporto passeggeri. "Chi ci è passato lo sa: quello di Venezia è un terminal di altissima qualità,

automatizzato, molto confortevole per i turisti e all' altezza della città che lo ospita", spiega all' HuffPost Luca Becce,

presidente di Assiterminal, l' associazione dei terminalisti italiani. "Negli ultimi dieci anni sono stati fatti importanti

investimenti per decine di milioni di euro, molti dei quali ancora da ammortizzare, per accogliere il traffico passeggeri.

Ora, dopo anni che si discute di impedire l' accesso alle grandi navi, nel giro di due settimane si pensa di poter

trasferire improvvisamente tutte le attività in un porto che ospita diversi settori merceologici ma non il trasporto

passeggeri. A Marghera si fa tutt' altro. I turisti dovranno passare tra le navi che trasportano container e rinfuse? Si è

pensato a come non ostacolare l' operatività dei moli destinati a merci e contenitori? E a come consentire il

passaggio in sicurezza delle persone?", chiede Becce lamentando l' assenza di programmazione. I nodi da sciogliere

sono tanti, a partire dal percorso che dovranno seguire le navi per arrivare a Marghera. Perché la soluzione

prospettata dal Governo, sebbene impedisca il passaggio dei colossi nel bacino di San Marco, consentirà comunque

l' accesso alla Laguna, con buona pace dei propositi ambientalisti. Per raggiungere la futura stazione marittima, le

crociere dovrebbero infatti transitare per il Canale Malamocco-Marghera, il cosiddetto Canale dei Petroli creato negli

anni '60 per mettere fine al passaggio nel centro storico delle petroliere dirette al polo petrolchimico. Oggi viene quindi

percorso dai traffici commerciali, non passeggeri. Ha un tracciato lungo una quindicina di chilometri ma ha una

ampiezza piuttosto limitata che pone seri dubbi sulla possibilità di far transitare contemporaneamente navi da crociera

e navi portacontenitori o portarinfuse, per ovvie ragioni di sicurezza. Resta da capire quali saranno i tempi per i lavori

di escavo (in parte già avviati) in un porto che soffre già di problemi di accessibilità, quali procedure, quale

infrastruttura predisporre per consentire ai passeggeri di arrivare a Venezia, "perché è ovvio che chi arriva a

Marghera non ci va per vedere il petrolchimico ma per recarsi a San Marco. Attenzione", continua Becce, "qui

nessuno contesta il merito della decisione, nessuno vuole più vedere questi colossi nella Giudecca, ma forse c' erano

tempi e opzioni alternative da prendere in considerazione. Ci si doveva muovere in anticipo. Intorno al porto di

Venezia ci sono migliaia di persone che lavorano, non scherziamo". Anche i sindacati dei lavoratori parlano di

decisione improvvisata. Non sono gli unici a domandarsi cosa abbia impedito ai governi e alle autorità pubbliche che

operano su Venezia di farsi trovare pronte a un appuntamento che tutti sapevano prima o poi sarebbe arrivato. Gli

operatori crocieristici sono già sul piede di guerra: Royal Caribbean e Norwegian Cruise Line hanno fatto sapere che

non andranno a Marghera. Seguiranno anche le grandi navi di lusso come Viking, Azamara, Silversea, Ritz Carlton. Ci

sono poi tutte le categorie che lavorano nel porto o per il porto. Ormeggiatori, portabagagli, piloti, rimorchiatori,

addetti ai servizi a terra. E tutto il mondo della ristorazione, del commercio e dell' alberghiero. "Il decreto del governo
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è stato fatto con l' ansia di soddisfare l' Unesco", ha detto all' Adnkronos l' ex sindaco di Venezia Giorgio Orsoni. "Va

bene far uscire le grandi navi dal bacino di San Marco ma il limite delle 25mila tonnellate di stazza è eccessivo, forse

si poteva arrivare a 60-70mila", ma il problema vero secondo Orsoni è che
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"Venezia non può fare a meno del suo porto. Venezia è il suo porto, e chi pensa che non sia così come l' Unesco

non ha capito che Venezia da sempre vive grazie al suo porto". Il Governo ha promesso compensazioni di tipo

economico per risarcire del danno tutti gli attori interessati dallo stop ma il mondo del commercio, dopo l' esperienza

avuta suo malgrado con i lockdown del Covid, quando sente parlare di ristori, trema. Secondo gli ultimi dati a

disposizione la crocieristica garantirebbe il 3% del Pil di Venezia, pari a 150 milioni di euro l' anno e quattromila posti

di lavoro. Ma il fatturato aggregato sale a oltre 400 milioni di euro considerando tutta la complessa e articolata filiera.

I dati forniti da Clia evidenziano anche un altro elemento: il crocierista medio è particolarmente facoltoso e spende

mediamente più di 200 euro a persona al giorno soggiornando almeno una notte in un hotel di Venezia. È solo uno dei

tanti aspetti che aiutano a comprendere quanto strategico possa essere il settore per la città di Venezia. Pre-

pandemia il traffico crocieristico veneziano contava una ottantina di navi che arrivavano a 400 toccate (approdi) l'

anno. Dal 1° agosto, chissà. È una durissima prova per il settore e per il porto", ha detto il presidente dell' Autorità

portuale Lino Di Blasio. "Le decisioni assunte dal Governo giungono in una fase di ripartenza delle crociere dopo un

biennio particolarmente difficile per il settore a livello mondiale, per questo è importante poter contare su risorse

pubbliche adeguate per agire efficacemente sia sul lato infrastrutturale (ormeggi alternativi a Porto Marghera) che su

quello dei ristori". Chi teme di più sono gli albergatori. Sulle Grandi Navi "la decisione è frettolosa perché mancano le

strutture alternative", ha detto Claudio Scarpa, direttore dell' Associazione veneziana albergatori (Ava). "Se le crociere

saranno spostate a Ravenna e Trieste arriveranno a Venezia valanghe di torpedoni che scaricheranno turisti pendolari

e non stanziali. Così si scalano i costi, ma diminuiscono i guadagni. Siamo a favore della soluzione di Marghera, ma

al momento pare che manchi la decisione di fare sintesi". Secondo Scarpa inoltre "senza le crociere mancheranno i

turisti che dormono in città la prima e l' ultima notte. Dell' indotto della crocieristica vivono direttamente cinquemila

persone". Secondo i dati diffusi dal Porto, nell' ultimo anno prima della pandemia, il 2019, i passeggeri di navi di

crociera transitati per Venezia sono stati 1,6 milioni, quasi tutto sono sbarcati in città. Al di là dei sacrosanti

entusiasmi di chi da anni chiedeva lo stop al passaggio delle grandi navi, la soluzione del problema ambientale con

queste modalità rischia di aggravare dall' altro lato i danni economici per la città già duramente colpita dalla pandemia.

E di crearne di nuovi, di natura legale. Il Decreto varato dal governo "cancella arbitrariamente la possibilità di utilizzo

del terminal di Marittima" in concessione fino al 2025, ha subito commentato il concessionario Venezia Terminal

Passeggeri (Vtp). Il Governo Draghi "di fatto cancella la concessione in modo unilaterale, violando norme nazionali e

comunitarie. Abbiamo appreso che a fronte di tale decisione sono previsti ristori ed indennizzi, nonché forme di tutela

per i lavoratori coinvolti, di cui però ad oggi non si conoscono le coperture disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte

la prospettiva futura per tutti gli attori coinvolti nella filiera di questa industria". Secondo Venezia Terminal Passeggeri

"è quanto mai difficile che le compagnie di crociera, una volta spostate le proprie navi in altri porti nazionali o peggio

esteri, decidano di ricollocarle a Venezia a distanza di anni. Per questo è urgente che venga fatta chiarezza sul

percorso che porterà allo spostamento a Marghera di cui VTP studia la fattibilità da tempo e per cui ha già depositato

proposte concrete che non hanno trovato ascolto". La concessione del terminal di Marittima, ha detto il Governatore

del Veneto Luca Zaia, andrà rinegoziata. Perché sono stati investiti più di 160 milioni di euro pubblici e privati sulle

banchine e perché il concessionario ha visto letteralmente andare in fumo gli introiti che si attendeva dalla ripresa delle

attività crocieristiche rimaste bloccate per quasi due anni dal Covid. E, soprattutto, perché lo dice la legge. Zaia non

parla a sproposito, perché la sua Regione è indirettamente concessionaria dell' home port lagunare. La quota di

maggioranza pari al 53% di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A è in capo a APVS S.r.l, che a sua volta è partecipata

da Veneto Sviluppo, finanziaria della Regione, che detiene il 51% delle quote, e dalla società privata Venezia

Investimenti (restante 48%) composta dagli operatori delle crociere: Msc, Royal Caribbean, Carnival e Global Ports
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Holding. Il presidente del Consiglio Draghi ha già dato la sua disponibilità a rivedere il contratto di concessione, ha

fatto sapere il Governatore Zaia: "Ho parlato l' altro giorno con il premier avendo rassicurazioni in tal senso: la società

concessionaria VTP ha un diritto in tema di transiti che non
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ci saranno più. Quindi c' è un tema di ristori dei mancati proventi, oltre anche ad un tema di di comunicazione

internazionale. Non può passare l' idea che in Italia qualcuno spegne l' interruttore da un giorno all' altro e si va tutti a

casa". Chiaro: sull' entità dei ristori destinati al concessionario andrà trovata una intesa in assenza della quale ogni via

rimane aperta, inclusa quella del contenzioso giudiziario. Il conto per le casse pubbliche rischia di essere salato.

Bisognerà poi decidere cosa fare della Marittima e come provare a recuperarne parte delle infrastrutture e delle

strumentazioni per riutilizzarle negli scali provvisori, quando saranno pronti. Ma se i tempi per l' adeguamento di

Marghera sono un' incognita, quelli per il porto definitivo al di fuori delle acque protette sono un vero enigma: la call

internazionale, articolata in due fasi, si dovrebbe concludere a dicembre 2022, e solo per conoscere il progetto

vincitore bisognerà aspettare la fine di giugno del 2023. Tempi biblici, ma nel frattempo la Giudecca è salva, la

reputazione dell' Italia e del Governo, pure.
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Grandi Navi, il Governo salva Venezia senza un piano B

Claudio Paudice

Il divieto è tanto sacrosanto quanto atteso: per tutelare Venezia e la sua laguna

le navi da crociera non potranno più transitare nel Bacino di San Marco e nel

Canale della Giudecca, né potranno attraccare al terminal di Marittima ma

dovranno volgere lo scafo verso Marghera. Nel Consiglio dei ministri del 13

luglio il Governo Draghi ha adottato un decreto che dichiara le vie urbane d'

acqua più famose della Serenissima monumento nazionale. Dal 1° agosto solo

le imbarcazioni di stazza lorda inferiore alle 25mila tonnellate, o ai 180 metri di

lunghezza oppure ai 35 metri di altezza potranno transitare. Restrizioni che

consentiranno il passaggio, in pratica, solo a quelle con massimo duecento

passeggeri a bordo. Secondo il ministro dei Beni Culturali Dario Franceschini il

blocco alle grandi navi è diventato 'improcrastinabile' per salvaguardare lo stato

di conservazione della città. Da anni i comitati di cittadini e le associazioni

ambientaliste protestano duramente (e giustamente) per la presenza invasiva

delle navi nella laguna messa costantemente a repentaglio dal passaggio

reiterato degli imponenti scafi. Una battaglia che da sempre ha potuto contare

su un appoggio universale dettato da quel buonsenso comune che inorridisce

alla vista delle fumose ciminiere sovrastanti il campanile di San Marco. Ma se il merito del divieto è condiviso all'

unanimità, sono il metodo e la tempistica a lasciare perplessi. Paradossalmente in molti accusano il Governo di aver

agito con troppa fretta decidendo che lo stop alle navi entri in vigore solo due settimane dopo l' adozione del decreto.

Perché tanta urgenza dopo decenni di inazione? Dietro l' improvvisa accelerazione dell' esecutivo in effetti c' è dell'

altro: in questi giorni si tiene la 44esima sessione allargata del Comitato del Patrimonio Mondiale Unesco che dovrà

discutere tra le altre cose anche delle condizioni in cui versa la città storica e la sua Laguna. Ed è indubbio che nei

pensieri dell' esecutivo abbia giocato un ruolo la minaccia arrivata poche settimane fa proprio dai tecnici dell' Unesco

di inserire Venezia nella black list dei siti in pericolo. Uno smacco clamoroso per il Paese che agli occhi del mondo

sarebbe apparso incapace di tutelare la sua città più delicata e preziosa dal potere dei colossi del mare. 'C' era la

minaccia concreta di iscrivere Venezia nella lista dei siti Unesco a rischio, sarebbe stata una umiliazione', ha

ammesso Franceschini. Al Governo è rimasta una sola strada da percorrere: salvare Venezia per salvare la faccia.

Così si è riaffermata una consuetudine poco edificante dell' azione politica italiana: rinviare per anni la soluzione di un

problema per poi risolverlo in maniera fulminea, saltando tutti i passaggi operativi intermedi e senza aver preparato un

piano alternativo con tutti i crismi. Via le crociere dal bacino di San Marco, resta infatti la questione di fondo: dove

approderanno le crociere a partire da agosto una volta che i sette accosti della marittima saranno chiusi al traffico? Al

momento da nessuna parte, forse a Trieste o a Ravenna, di certo non nei dintorni di Venezia che attende ora l' arrivo

di altre tre navi prima dello stop: questo fine settimana, che per la città coincide con la festa del Redentore, non si

prevedono arrivi mentre dal 24 al 31 luglio sono previsti gli approdi di due Msc, la 'Orchestra' e la 'Magnifica', e una di

Costa, la 'Deliziosa'. Poi, il buio. Di soluzioni alternative e operative in soli venti giorni per non far perdere quote di

traffico alla Serenissima non ce ne sono: 'L' applicazione immediata con meno di tre settimane di preavviso comporta

una botta per una pluralità di soggetti: bisogna vedere quanto gli ammortizzatori previsti per gli operatori del settore

sapranno mitigarla', ha detto Francesco Galietti, direttore per l' Italia della Associazione internazionale delle
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compagnie crocieristiche (Clia). Gli operatori che avevano previsto toccate a Venezia dovranno infatti trovare in fretta

approdi alternativi. 'Alcune riusciranno a reindirizzare le navi a Trieste, Monfalcone e Ravenna, altre dovranno

cancellare del tutto gli scali'. Il ministro
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dei Trasporti Roberto Giovannini ha ricordato che il 29 giugno l' Autorità portuale ha indetto il 'concorso di idee' che

consentirà di individuare la migliore soluzione strutturale 'per approdi fuori laguna, in grado di contemperare le

esigenze di tutela del patrimonio e lo sviluppo economico e sociale dell' intera area'. Per individuare la soluzione

definitiva c' è tempo, per rendere operativa la soluzione transitoria già individuata invece ce n' è ben poco. Marghera

non è ancora pronta ad accogliere le grandi navi e non lo sarà per molto tempo ancora. Il Governo ha nominato il

presidente dell' Autorità portuale quale Commissario straordinario per la realizzazione di quattro o cinque punti di

attracco nell' area di Marghera, affidandogli appositi fondi, circa 160 milioni di euro, per i lavori che dovrebbero

essere pronti entro il prossimo anno. Si tratta di una soluzione transitoria in attesa di realizzare un punto d' attracco

offshore, fuori dalle acque protette. Ma 'le stime di sei mesi per realizzare gli approdi transitori paiono quanto mai

ottimistiche', rileva Confetra. 'Tutti sono d' accordo sul fatto che le grandi navi siano fuori scala nel centro storico di

Venezia e che debbano seguire percorsi diversi, ma questa decisione che blocca la crocieristica con appena 15 giorni

di preavviso è molto preoccupante'. Marghera, al momento, non è attrezzata per il trasporto passeggeri. 'Chi ci è

passato lo sa: quello di Venezia è un terminal di altissima qualità, automatizzato, molto confortevole per i turisti e all'

altezza della città che lo ospita', spiega all' HuffPost Luca Becce, presidente di Assiterminal, l' associazione dei

terminalisti italiani. 'Negli ultimi dieci anni sono stati fatti importanti investimenti per decine di milioni di euro, molti dei

quali ancora da ammortizzare, per accogliere il traffico passeggeri. Ora, dopo anni che si discute di impedire l'

accesso alle grandi navi, nel giro di due settimane si pensa di poter trasferire improvvisamente tutte le attività in un

porto che ospita diversi settori merceologici ma non il trasporto passeggeri. A Marghera si fa tutt' altro. I turisti

dovranno passare tra le navi che trasportano container e rinfuse? Si è pensato a come non ostacolare l' operatività

dei moli destinati a merci e contenitori? E a come consentire il passaggio in sicurezza delle persone?', chiede Becce

lamentando l' assenza di programmazione. I nodi da sciogliere sono tanti, a partire dal percorso che dovranno seguire

le navi per arrivare a Marghera. Perché la soluzione prospettata dal Governo, sebbene impedisca il passaggio dei

colossi nel bacino di San Marco, consentirà comunque l' accesso alla Laguna, con buona pace dei propositi

ambientalisti. Per raggiungere la futura stazione marittima, le crociere dovrebbero infatti transitare per il Canale

Malamocco-Marghera, il cosiddetto Canale dei Petroli creato negli anni '60 per mettere fine al passaggio nel centro

storico delle petroliere dirette al polo petrolchimico. Oggi viene quindi percorso dai traffici commerciali, non

passeggeri. Ha un tracciato lungo una quindicina di chilometri ma ha una ampiezza piuttosto limitata che pone seri

dubbi sulla possibilità di far transitare contemporaneamente navi da crociera e navi portacontenitori o portarinfuse,

per ovvie ragioni di sicurezza. Resta da capire quali saranno i tempi per i lavori di escavo (in parte già avviati) in un

porto che soffre già di problemi di accessibilità, quali procedure, quale infrastruttura predisporre per consentire ai

passeggeri di arrivare a Venezia, 'perché è ovvio che chi arriva a Marghera non ci va per vedere il petrolchimico ma

per recarsi a San Marco. Attenzione', continua Becce, 'qui nessuno contesta il merito della decisione, nessuno vuole

più vedere questi colossi nella Giudecca, ma forse c' erano tempi e opzioni alternative da prendere in considerazione.

Ci si doveva muovere in anticipo. Intorno al porto di Venezia ci sono migliaia di persone che lavorano, non

scherziamo'. Anche i sindacati dei lavoratori parlano di decisione improvvisata. Non sono gli unici a domandarsi cosa

abbia impedito ai governi e alle autorità pubbliche che operano su Venezia di farsi trovare pronte a un appuntamento

che tutti sapevano prima o poi sarebbe arrivato. Gli operatori crocieristici sono già sul piede di guerra: Royal

Caribbean e Norwegian Cruise Line hanno fatto sapere che non andranno a Marghera. Seguiranno anche le grandi

navi di lusso come Viking, Azamara, Silversea, Ritz Carlton. Ci sono poi tutte le categorie che lavorano nel porto o

per il porto. Ormeggiatori, portabagagli, piloti, rimorchiatori, addetti ai servizi a terra. E tutto il mondo della

ristorazione, del commercio e dell' alberghiero. 'Il decreto del governo è stato fatto con l' ansia di soddisfare l'
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Unesco', ha detto all' Adnkronos l' ex sindaco di Venezia Giorgio Orsoni. 'Va bene far uscire le grandi navi dal bacino

di San Marco ma il limite delle 25mila tonnellate di stazza è eccessivo, forse si poteva arrivare a 60-70mila', ma il

problema vero secondo Orsoni è che 'Venezia non può fare a meno del suo porto. Venezia è il suo porto, e chi pensa

che non sia così come
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l' Unesco non ha capito che Venezia da sempre vive grazie al suo porto'. Il Governo ha promesso compensazioni

di tipo economico per risarcire del danno tutti gli attori interessati dallo stop ma il mondo del commercio, dopo l'

esperienza avuta suo malgrado con i lockdown del Covid, quando sente parlare di ristori, trema. Secondo gli ultimi

dati a disposizione la crocieristica garantirebbe il 3% del Pil di Venezia, pari a 150 milioni di euro l' anno e quattromila

posti di lavoro. Ma il fatturato aggregato sale a oltre 400 milioni di euro considerando tutta la complessa e articolata

filiera. I dati forniti da Clia evidenziano anche un altro elemento: il crocierista medio è particolarmente facoltoso e

spende mediamente più di 200 euro a persona al giorno soggiornando almeno una notte in un hotel di Venezia. È solo

uno dei tanti aspetti che aiutano a comprendere quanto strategico possa essere il settore per la città di Venezia. Pre-

pandemia il traffico crocieristico veneziano contava una ottantina di navi che arrivavano a 400 toccate (approdi) l'

anno. Dal 1° agosto, chissà. È una durissima prova per il settore e per il porto', ha detto il presidente dell' Autorità

portuale Lino Di Blasio. 'Le decisioni assunte dal Governo giungono in una fase di ripartenza delle crociere dopo un

biennio particolarmente difficile per il settore a livello mondiale, per questo è importante poter contare su risorse

pubbliche adeguate per agire efficacemente sia sul lato infrastrutturale (ormeggi alternativi a Porto Marghera) che su

quello dei ristori'. Chi teme di più sono gli albergatori. Sulle Grandi Navi 'la decisione è frettolosa perché mancano le

strutture alternative', ha detto Claudio Scarpa, direttore dell' Associazione veneziana albergatori (Ava). 'Se le crociere

saranno spostate a Ravenna e Trieste arriveranno a Venezia valanghe di torpedoni che scaricheranno turisti pendolari

e non stanziali. Così si scalano i costi, ma diminuiscono i guadagni. Siamo a favore della soluzione di Marghera, ma

al momento pare che manchi la decisione di fare sintesi'. Secondo Scarpa inoltre 'senza le crociere mancheranno i

turisti che dormono in città la prima e l' ultima notte. Dell' indotto della crocieristica vivono direttamente cinquemila

persone'. Secondo i dati diffusi dal Porto, nell' ultimo anno prima della pandemia, il 2019, i passeggeri di navi di

crociera transitati per Venezia sono stati 1,6 milioni, quasi tutto sono sbarcati in città. Al di là dei sacrosanti

entusiasmi di chi da anni chiedeva lo stop al passaggio delle grandi navi, la soluzione del problema ambientale con

queste modalità rischia di aggravare dall' altro lato i danni economici per la città già duramente colpita dalla pandemia.

E di crearne di nuovi, di natura legale. Il Decreto varato dal governo 'cancella arbitrariamente la possibilità di utilizzo

del terminal di Marittima' in concessione fino al 2025, ha subito commentato il concessionario Venezia Terminal

Passeggeri (Vtp). Il Governo Draghi 'di fatto cancella la concessione in modo unilaterale, violando norme nazionali e

comunitarie. Abbiamo appreso che a fronte di tale decisione sono previsti ristori ed indennizzi, nonché forme di tutela

per i lavoratori coinvolti, di cui però ad oggi non si conoscono le coperture disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte

la prospettiva futura per tutti gli attori coinvolti nella filiera di questa industria'. Secondo Venezia Terminal Passeggeri

'è quanto mai difficile che le compagnie di crociera, una volta spostate le proprie navi in altri porti nazionali o peggio

esteri, decidano di ricollocarle a Venezia a distanza di anni. Per questo è urgente che venga fatta chiarezza sul

percorso che porterà allo spostamento a Marghera di cui VTP studia la fattibilità da tempo e per cui ha già depositato

proposte concrete che non hanno trovato ascolto'. La concessione del terminal di Marittima, ha detto il Governatore

del Veneto Luca Zaia, andrà rinegoziata. Perché sono stati investiti più di 160 milioni di euro pubblici e privati sulle

banchine e perché il concessionario ha visto letteralmente andare in fumo gli introiti che si attendeva dalla ripresa delle

attività crocieristiche rimaste bloccate per quasi due anni dal Covid. E, soprattutto, perché lo dice la legge. Zaia non

parla a sproposito, perché la sua Regione è indirettamente concessionaria dell' home port lagunare. La quota di

maggioranza pari al 53% di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A è in capo a APVS S.r.l, che a sua volta è partecipata

da Veneto Sviluppo, finanziaria della Regione, che detiene il 51% delle quote, e dalla società privata Venezia

Investimenti (restante 48%) composta dagli operatori delle crociere: Msc, Royal Caribbean, Carnival e Global Ports

Holding. Il presidente del Consiglio Draghi ha già dato la sua disponibilità a rivedere il contratto di concessione, ha
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fatto sapere il Governatore Zaia: 'Ho parlato l' altro giorno con il premier avendo rassicurazioni in tal senso: la società

concessionaria VTP ha un diritto in tema di transiti che non ci saranno più. Quindi c' è un tema di ristori dei mancati

proventi, oltre anche ad un tema di di comunicazione
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internazionale. Non può passare l' idea che in Italia qualcuno spegne l' interruttore da un giorno all' altro e si va tutti a

casa'. Chiaro: sull' entità dei ristori destinati al concessionario andrà trovata una intesa in assenza della quale ogni via

rimane aperta, inclusa quella del contenzioso giudiziario. Il conto per le casse pubbliche rischia di essere salato.

Bisognerà poi decidere cosa fare della Marittima e come provare a recuperarne parte delle infrastrutture e delle

strumentazioni per riutilizzarle negli scali provvisori, quando saranno pronti. Ma se i tempi per l' adeguamento di

Marghera sono un' incognita, quelli per il porto definitivo al di fuori delle acque protette sono un vero enigma: la call

internazionale, articolata in due fasi, si dovrebbe concludere a dicembre 2022, e solo per conoscere il progetto

vincitore bisognerà aspettare la fine di giugno del 2023. Tempi biblici, ma nel frattempo la Giudecca è salva, la

reputazione dell' Italia e del Governo, pure.
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Grandi Navi, il Governo salva Venezia senza un piano B

Venezia (Photo: Getty&HP) Il divieto è tanto sacrosanto quanto atteso: per

tutelare Venezia e la sua laguna le navi da crociera non potranno più transitare

nel Bacino di San Marco e nel Canale della Giudecca, né potranno attraccare al

terminal di Marittima ma dovranno volgere lo scafo verso Marghera. Nel

Consiglio dei ministri del 13 luglio il Governo Draghi ha adottato un decreto che

dichiara le vie urbane d' acqua più famose della Serenissima monumento

nazionale. Dal 1° agosto solo le imbarcazioni di stazza lorda inferiore alle

25mila tonnellate, o ai 180 metri di lunghezza oppure ai 35 metri di altezza

potranno transitare. Restrizioni che consentiranno il passaggio, in pratica, solo a

quelle con massimo duecento passeggeri a bordo. Secondo il ministro dei Beni

Cultural i  Dar io Franceschini  i l  b locco al le grandi  navi  è diventato

'improcrastinabile' per salvaguardare lo stato di conservazione della città. Da

anni i comitati di cittadini e le associazioni ambientaliste protestano duramente

(e giustamente) per la presenza invasiva delle navi nella laguna messa

costantemente a repentaglio dal passaggio reiterato degli imponenti scafi. Una

battaglia che da sempre ha potuto contare su un appoggio universale dettato da

quel buonsenso comune che inorridisce alla vista delle fumose ciminiere sovrastanti il campanile di San Marco. Ma se

il merito del divieto è condiviso all' unanimità, sono il metodo e la tempistica a lasciare perplessi. Paradossalmente in

molti accusano il Governo di aver agito con troppa fretta decidendo che lo stop alle navi entri in vigore solo due

settimane dopo l' adozione del decreto. Perché tanta urgenza dopo decenni di inazione? Dietro l' improvvisa

accelerazione dell' esecutivo in effetti c' è dell' altro: in questi giorni si tiene la 44esima sessione allargata del

Comitato del Patrimonio Mondiale Unesco che dovrà discutere tra le altre cose anche delle condizioni in cui versa la

città storica e la sua Laguna. Ed è indubbio che nei pensieri dell' esecutivo abbia giocato un ruolo la minaccia arrivata

poche settimane fa proprio dai tecnici dell' Unesco di inserire Venezia nella black list dei siti in pericolo. Uno smacco

clamoroso per il Paese che agli occhi del mondo sarebbe apparso incapace di tutelare la sua città più delicata e

preziosa dal potere dei colossi del mare. 'C' era la minaccia concreta di iscrivere Venezia nella lista dei siti Unesco a

rischio, sarebbe stata una umiliazione', ha ammesso Franceschini. Continua a leggere Al Governo è rimasta una sola

strada da percorrere: salvare Venezia per salvare la faccia. Così si è riaffermata una consuetudine poco edificante

dell' azione politica italiana: rinviare per anni la soluzione di un problema per poi risolverlo in maniera fulminea,

saltando tutti i passaggi operativi intermedi e senza aver preparato un piano alternativo con tutti i crismi. Via le

crociere dal bacino di San Marco, resta infatti la questione di fondo: dove approderanno le crociere a partire da

agosto una volta che i sette accosti della marittima saranno chiusi al traffico? Al momento da nessuna parte, forse a

Trieste o a Ravenna, di certo non nei dintorni di Venezia che attende ora l' arrivo di altre tre navi prima dello stop:

questo fine settimana, che per la città coincide con la festa del Redentore, non si prevedono arrivi mentre dal 24 al 31

luglio sono previsti gli approdi di due Msc, la 'Orchestra' e la 'Magnifica', e una di Costa, la 'Deliziosa'. Poi, il buio. Di

soluzioni alternative e operative in soli venti giorni per non far perdere quote di traffico alla Serenissima non ce ne

sono: 'L' applicazione immediata con meno di tre settimane di preavviso comporta una botta per una pluralità di

soggetti: bisogna vedere quanto gli ammortizzatori previsti per gli operatori del settore sapranno mitigarla', ha detto

Francesco Galietti, direttore per l' Italia della Associazione internazionale delle compagnie crocieristiche (Clia). Gli

operatori che avevano previsto toccate a Venezia dovranno infatti trovare in fretta approdi alternativi. 'Alcune
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riusciranno a reindirizzare le navi
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a Trieste, Monfalcone e Ravenna, altre dovranno cancellare del tutto gli scali'. Il ministro dei Trasporti Roberto

Giovannini ha ricordato che il 29 giugno l' Autorità portuale ha indetto il 'concorso di idee' che consentirà di individuare

la migliore soluzione strutturale 'per approdi fuori laguna, in grado di contemperare le esigenze di tutela del patrimonio

e lo sviluppo economico e sociale dell' intera area'. Per individuare la soluzione definitiva c' è tempo, per rendere

operativa la soluzione transitoria già individuata invece ce n' è ben poco. Marghera non è ancora pronta ad accogliere

le grandi navi e non lo sarà per molto tempo ancora. Il Governo ha nominato il presidente dell' Autorità portuale quale

Commissario straordinario per la realizzazione di quattro o cinque punti di attracco nell' area di Marghera, affidandogli

appositi fondi, circa 160 milioni di euro, per i lavori che dovrebbero essere pronti entro il prossimo anno. Si tratta di

una soluzione transitoria in attesa di realizzare un punto d' attracco offshore, fuori dalle acque protette. Ma 'le stime di

sei mesi per realizzare gli approdi transitori paiono quanto mai ottimistiche', rileva Confetra. 'Tutti sono d' accordo sul

fatto che le grandi navi siano fuori scala nel centro storico di Venezia e che debbano seguire percorsi diversi, ma

questa decisione che blocca la crocieristica con appena 15 giorni di preavviso è molto preoccupante'. Marghera, al

momento, non è attrezzata per il trasporto passeggeri. 'Chi ci è passato lo sa: quello di Venezia è un terminal di

altissima qualità, automatizzato, molto confortevole per i turisti e all' altezza della città che lo ospita', spiega all'

HuffPost Luca Becce, presidente di Assiterminal, l' associazione dei terminalisti italiani. 'Negli ultimi dieci anni sono

stati fatti importanti investimenti per decine di milioni di euro, molti dei quali ancora da ammortizzare, per accogliere il

traffico passeggeri. Ora, dopo anni che si discute di impedire l' accesso alle grandi navi, nel giro di due settimane si

pensa di poter trasferire improvvisamente tutte le attività in un porto che ospita diversi settori merceologici ma non il

trasporto passeggeri. A Marghera si fa tutt' altro. I turisti dovranno passare tra le navi che trasportano container e

rinfuse? Si è pensato a come non ostacolare l' operatività dei moli destinati a merci e contenitori? E a come

consentire il passaggio in sicurezza delle persone?', chiede Becce lamentando l' assenza di programmazione. I nodi

da sciogliere sono tanti, a partire dal percorso che dovranno seguire le navi per arrivare a Marghera. Perché la

soluzione prospettata dal Governo, sebbene impedisca il passaggio dei colossi nel bacino di San Marco, consentirà

comunque l' accesso alla Laguna, con buona pace dei propositi ambientalisti. Per raggiungere la futura stazione

marittima, le crociere dovrebbero infatti transitare per il Canale Malamocco-Marghera, il cosiddetto Canale dei Petroli

creato negli anni '60 per mettere fine al passaggio nel centro storico delle petroliere dirette al polo petrolchimico. Oggi

viene quindi percorso dai traffici commerciali, non passeggeri. Ha un tracciato lungo una quindicina di chilometri ma

ha una ampiezza piuttosto limitata che pone seri dubbi sulla possibilità di far transitare contemporaneamente navi da

crociera e navi portacontenitori o portarinfuse, per ovvie ragioni di sicurezza. Resta da capire quali saranno i tempi

per i lavori di escavo (in parte già avviati) in un porto che soffre già di problemi di accessibilità, quali procedure, quale

infrastruttura predisporre per consentire ai passeggeri di arrivare a Venezia, 'perché è ovvio che chi arriva a Marghera

non ci va per vedere il petrolchimico ma per recarsi a San Marco. Attenzione', continua Becce, 'qui nessuno contesta

il merito della decisione, nessuno vuole più vedere questi colossi nella Giudecca, ma forse c' erano tempi e opzioni

alternative da prendere in considerazione. Ci si doveva muovere in anticipo. Intorno al porto di Venezia ci sono

migliaia di persone che lavorano, non scherziamo'. Anche i sindacati dei lavoratori parlano di decisione improvvisata.

Non sono gli unici a domandarsi cosa abbia impedito ai governi e alle autorità pubbliche che operano su Venezia di

farsi trovare pronte a un appuntamento che tutti sapevano prima o poi sarebbe arrivato. Gli operatori crocieristici

sono già sul piede di guerra: Royal Caribbean e Norwegian Cruise Line hanno fatto sapere che non andranno a

Marghera. Seguiranno anche le grandi navi di lusso come Viking, Azamara, Silversea, Ritz Carlton. Ci sono poi tutte

le categorie che lavorano nel porto o per il porto. Ormeggiatori, portabagagli, piloti, rimorchiatori, addetti ai servizi a

terra. E tutto il mondo della ristorazione, del commercio e dell' alberghiero. 'Il decreto del governo è stato fatto con l'
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ansia di soddisfare l' Unesco', ha detto all' Adnkronos l' ex sindaco di Venezia Giorgio Orsoni. 'Va bene far uscire le

grandi navi dal bacino di San Marco ma il limite delle 25mila tonnellate di stazza è eccessivo, forse si poteva arrivare

a 60-70mila', ma il problema vero secondo Orsoni è che
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'Venezia non può fare a meno del suo porto. Venezia è il suo porto, e chi pensa che non sia così come l' Unesco

non ha capito che Venezia da sempre vive grazie al suo porto'. Il Governo ha promesso compensazioni di tipo

economico per risarcire del danno tutti gli attori interessati dallo stop ma il mondo del commercio, dopo l' esperienza

avuta suo malgrado con i lockdown del Covid, quando sente parlare di ristori, trema. Secondo gli ultimi dati a

disposizione la crocieristica garantirebbe il 3% del Pil di Venezia, pari a 150 milioni di euro l' anno e quattromila posti

di lavoro. Ma il fatturato aggregato sale a oltre 400 milioni di euro considerando tutta la complessa e articolata filiera.

I dati forniti da Clia evidenziano anche un altro elemento: il crocierista medio è particolarmente facoltoso e spende

mediamente più di 200 euro a persona al giorno soggiornando almeno una notte in un hotel di Venezia. È solo uno dei

tanti aspetti che aiutano a comprendere quanto strategico possa essere il settore per la città di Venezia. Pre-

pandemia il traffico crocieristico veneziano contava una ottantina di navi che arrivavano a 400 toccate (approdi) l'

anno. Dal 1° agosto, chissà. È una durissima prova per il settore e per il porto', ha detto il presidente dell' Autorità

portuale Lino Di Blasio. 'Le decisioni assunte dal Governo giungono in una fase di ripartenza delle crociere dopo un

biennio particolarmente difficile per il settore a livello mondiale, per questo è importante poter contare su risorse

pubbliche adeguate per agire efficacemente sia sul lato infrastrutturale (ormeggi alternativi a Porto Marghera) che su

quello dei ristori'. Chi teme di più sono gli albergatori. Sulle Grandi Navi 'la decisione è frettolosa perché mancano le

strutture alternative', ha detto Claudio Scarpa, direttore dell' Associazione veneziana albergatori (Ava). 'Se le crociere

saranno spostate a Ravenna e Trieste arriveranno a Venezia valanghe di torpedoni che scaricheranno turisti pendolari

e non stanziali. Così si scalano i costi, ma diminuiscono i guadagni. Siamo a favore della soluzione di Marghera, ma

al momento pare che manchi la decisione di fare sintesi'. Secondo Scarpa inoltre 'senza le crociere mancheranno i

turisti che dormono in città la prima e l' ultima notte. Dell' indotto della crocieristica vivono direttamente cinquemila

persone'. Secondo i dati diffusi dal Porto, nell' ultimo anno prima della pandemia, il 2019, i passeggeri di navi di

crociera transitati per Venezia sono stati 1,6 milioni, quasi tutto sono sbarcati in città. Al di là dei sacrosanti

entusiasmi di chi da anni chiedeva lo stop al passaggio delle grandi navi, la soluzione del problema ambientale con

queste modalità rischia di aggravare dall' altro lato i danni economici per la città già duramente colpita dalla pandemia.

E di crearne di nuovi, di natura legale. Il Decreto varato dal governo 'cancella arbitrariamente la possibilità di utilizzo

del terminal di Marittima' in concessione fino al 2025, ha subito commentato il concessionario Venezia Terminal

Passeggeri (Vtp). Il Governo Draghi 'di fatto cancella la concessione in modo unilaterale, violando norme nazionali e

comunitarie. Abbiamo appreso che a fronte di tale decisione sono previsti ristori ed indennizzi, nonché forme di tutela

per i lavoratori coinvolti, di cui però ad oggi non si conoscono le coperture disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte

la prospettiva futura per tutti gli attori coinvolti nella filiera di questa industria'. Secondo Venezia Terminal Passeggeri

'è quanto mai difficile che le compagnie di crociera, una volta spostate le proprie navi in altri porti nazionali o peggio

esteri, decidano di ricollocarle a Venezia a distanza di anni. Per questo è urgente che venga fatta chiarezza sul

percorso che porterà allo spostamento a Marghera di cui VTP studia la fattibilità da tempo e per cui ha già depositato

proposte concrete che non hanno trovato ascolto'. La concessione del terminal di Marittima, ha detto il Governatore

del Veneto Luca Zaia, andrà rinegoziata. Perché sono stati investiti più di 160 milioni di euro pubblici e privati sulle

banchine e perché il concessionario ha visto letteralmente andare in fumo gli introiti che si attendeva dalla ripresa delle

attività crocieristiche rimaste bloccate per quasi due anni dal Covid. E, soprattutto, perché lo dice la legge. Zaia non

parla a sproposito, perché la sua Regione è indirettamente concessionaria dell' home port lagunare. La quota di

maggioranza pari al 53% di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A è in capo a APVS S.r.l, che a sua volta è partecipata

da Veneto Sviluppo, finanziaria della Regione, che detiene il 51% delle quote, e dalla società privata Venezia

Investimenti (restante 48%) composta dagli operatori delle crociere: Msc, Royal Caribbean, Carnival e Global Ports
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Holding. Il presidente del Consiglio Draghi ha già dato la sua disponibilità a rivedere il contratto di concessione, ha

fatto sapere il Governatore Zaia: 'Ho parlato l' altro giorno con il premier avendo rassicurazioni in tal senso: la società

concessionaria VTP ha un diritto in tema di transiti che non
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ci saranno più. Quindi c' è un tema di ristori dei mancati proventi, oltre anche ad un tema di di comunicazione

internazionale. Non può passare l' idea che in Italia qualcuno spegne l' interruttore da un giorno all' altro e si va tutti a

casa'. Chiaro: sull' entità dei ristori destinati al concessionario andrà trovata una intesa in assenza della quale ogni via

rimane aperta, inclusa quella del contenzioso giudiziario. Il conto per le casse pubbliche rischia di essere salato.

Bisognerà poi decidere cosa fare della Marittima e come provare a recuperarne parte delle infrastrutture e delle

strumentazioni per riutilizzarle negli scali provvisori, quando saranno pronti. Ma se i tempi per l' adeguamento di

Marghera sono un' incognita, quelli per il porto definitivo al di fuori delle acque protette sono un vero enigma: la call

internazionale, articolata in due fasi, si dovrebbe concludere a dicembre 2022, e solo per conoscere il progetto

vincitore bisognerà aspettare la fine di giugno del 2023. Tempi biblici, ma nel frattempo la Giudecca è salva, la

reputazione dell' Italia e del Governo, pure. Questo articolo è originariamente apparso su L' HuffPost ed è stato

aggiornato.
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Maxi-appalto Eni per navi offshore: anche il secondo lotto è stato aggiudicato

Anche il secondo lotto (di cinque) del maxi appalto Eni da 97,2 milioni di euro per la fornitura di assistenza tramite
navi ai suoi pozzi offshore nel Mediterraneo è stato aggiudicato. Questa porzione di attività - si apprende - ha un
valore di 20 milioni di euro e riguarda l' impiego di una "nave multiuso di []

Anche il secondo lotto (di cinque) del maxi appalto Eni da 97,2 milioni di euro

per la fornitura di assistenza tramite navi ai suoi pozzi offshore nel Mediterraneo

è stato aggiudicato. Questa porzione di attività - si apprende - ha un valore di 20

milioni di euro e riguarda l' impiego di una "nave multiuso di supporto ad attività

offshore" che sarà utilizzata per attività al largo delle province di Ravenna, Fano,

Pesaro, Ancona, Pineto, Ortona, Crotone e Gela. Ignota al momento l' identità

dell' aggiudicatario, così come non si conosce la durata del contratto - che

risulta essere stato firmato già nel mese di maggio -, sebbene con ogni

probabilità pluriennale (data la presenza di due opzioni di estensione temporale,

ognuna della durata di 12 mesi ciascuna). Solo alcune settimane fa era emersa

la notizia dell' aggiudicazione della prima porzione dell' appalto - approntato da

Eni prima dello scoppio della pandemia e accessibile agli operatori che si erano

in precedenza qualificati come suoi fornitori - che in quel caso riguardava l'

impiego di un Ahts al largo delle province di Ravenna, Venezia, Ascoli,

Macerata, Rimini, Pescara, Fano e Ancona. Nell' ambito delle attività di

estrazione e simili condotte nel Mediterraneo, pochi mesi prima l' azienda di San

Donato aveva anche aggiudicato quelle relative al trasporto degli equipaggi verso le piattaforme offshore. La

procedura, con un importo a base di gara di 66,99 milioni, aveva visto come vincitrici del primo lotto (relativo al

distretto di Ravenna) diverse navi della flotta di Bambini e Righetti Navi, mentre il secondo, che riguardava invece il

trasporto via mare nel distretto di Crotone, era stato aggiudicato a una unità di Vremar. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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L' ammiraglio Carlone comandante generale delle Capitanerie di Porto.

18 Jul, 2021 ROMA - L' ammiraglio Nicola Carlone é il nuovo Comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto . Il Consiglio dei ministri ha

approvato la nomina - su proposta del ministro della difesa Lorenzo Guerini e

del ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico Giovannin - con

contestuale conferimento del grado di ammiraglio ispettore capo. Carlone,

succede all' ammiraglio Giovanni Pettorino che terminerà il suo mandato il 24

luglio 2021 per raggiunti limiti di età. Pettorino, come anticipato da Corriere

marittimo, ha invece assunto il ruolo di Commissario straordinario del porto di

Ancona, AdSP del Mare Adriatico Centrale, come annunciato dal MIMS «la

nomina di Pettorino si è resa necessaria in quanto la designazione dell' ing.

Matteo Africano alla presidenza dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico

Centrale ha ricevuto il parere contrario della competente Commissione del

Senato» e «guiderà l' Autorità per il periodo strettamente necessario per la

ricostituzione degli organi ordinari». Nicola Carlone, classe 1960, dal gennaio

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

ricostituzione degli organi ordinari». Nicola Carlone, classe 1960, dal gennaio

2018 è a capo della Capitaneria di Porto di Genova e direttore marittimo della

Liguria succedendo all' ammiraglio Pettorino. Dal 2011 al 2015 è stato a Capo

del 6° Reparto 'Sicurezza della Navigazione', Sicurezza Marittima e personale marittimo del Comando Generale e da

settembre 2015 è stato posto a capo del 3° Reparto 'piani e Operazioni' del ComandoGenerale del Corpo delle

Capitanerie di Porto -Guardia Costiera.È membro del consiglio di amministrazione dell' Agenzia Europea per la

sicurezza Marittima (EMSA). Durante la sua carriera, ha ricevuto numerose onorificenze, tra cui: Ufficiale dell'

Ordineal Merito della Repubblica Italiana, Medaglia Mauriziana per anzianità di servizio militare e Croce

commemorativa per la missione militare di pace della Forza multinazionale per il Libano. L' Ammiraglio Carlone parla

correttamente Francese ed Inglese ed ha una conoscenza base della lingua tedesca. È sposato con la signora Nunzia

e ha due figli. FORMAZIONE Nel 1978 ha iniziato il proprio percorso entrando presso l' Accademia Navale di Livorno

frequentando il corso normale di Stato Maggiore, Difesa Marittima e Trasporto Marittimo e conseguendo la laurea in

Scienze Marittime e Navali c/o l' Università di Pisa. L' Ammiraglio Carlone possiede, inoltre, la laurea in Scienze

Internazionali e Diplomatiche (Università di Trieste) nonché due Master di II livello rispettivamente in e-Health ed

Intelligence e Security. A seguito del periodo di formazione, è stato imbarcato otto anni a bordo di unità della Marina

Militare Italiana, conducendo operazioni navali nel Mediterraneo orientale e Golfo Persico quale responsabile dei

sistemi di armi e missili. Nel 1990 è transitato nel Corpo delle Capitanerie di Porto, assumendo il Comando dell'

Ufficio Circondariale Marittimo di Riposto (CT). Successivamente ha ricoperto diversi incarichi presso Capitanerie di

Porto adriatiche. Dal 1997 al 1999 è stato Comandante di Zona Marittima e Capo Sezione Operativa della Direzione

Marittima di Bari, responsabile della direzione e coordinamento delle operazioni SAR ed antimmigrazione dei flussi

provenienti dall' Albania e Kosovo. Nel 2001, giunto al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, ha

assunto l' incarico di Capo Ufficio Pianificazioni del 3° Reparto 'Piani ed Operazioni' ed ha partecipato regolarmente,

in veste di delegato nazionale, a tavoli tecnici e sottocomitati dell' organizzazione Marittima Internazionale (Londra).

Successivamente, ha assistito il Comandante Generale in qualità di Policy Advisor per le questioni marittime

internazionali e diplomatiche e nel periodo 2007 -2010 ha pianificato e coordinato i lavori del 1° Forum delle Guardie

Costiere del Mediterraneo. All' ammiraglio Carlone, Corriere marittimo augura buon lavoro.
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Siti petrolchimici pericolosi e in mezzo alle case. Prosegue la battaglia del Centro Ovest

In una conferenza stampa indetta dalle forze di maggioranza del Municipio, la richiesta di un tavolo per discutere la
collocazione di due siti in zona portuale. No ai ricatti occupazionali per tenere in scacco una zona da quasi
settantamila abitanti

D' accordo su occupazione, trasporto su rotaia, difesa dell' ambiente, ma se i

depositi petrolchimici sono pericolosi a Multedo , in quanto in mezzo alle

case, restano tali pure se spostati a Sampierdarena , dove saranno parimenti

attigui ai palazzi. È questa in sintesi la conclusione della conferenza indetta

dalla maggioranza del Municipio Centro Ovest , scopo della quale, fa sapere

Amedeo Lucia , capogruppo Pd in Sala Baldini , era ribadire un no totale e

assoluto a spostare i depositi costieri a Sampierdarena e chiedere all' A

mministrazione e ad Autorità Portuale che ci sia compatibilità dei progetti fra il

porto e la città. 'Si dice - dichiara Lucia - che forse i depositi saranno collocati

nei pressi del Terminal Messina in zona Fiumara , ma cambia poco. A tutto ciò

si aggiunge la questione dei treni che passerebbero in mezzo allecase. Una

quarantina al giorno, 20 dei quali notturni e con il 10% che trasporta carichi

pericolosi. Allora nasce il sospetto che questa merce sia destinata ai depositi.

E quindi i problemi diventano due, treni e depositi'. 'Se quei depositi sono

pericolosi a Multedo - si domanda Amedeo Lucia - e dopo 36 anni e un

gravissimo incidente nel loro passato, si decide di spostarli, è giusto metterli

altrove? Come se cambiando indirizzo il pericolo non esistesse più'. Mentre, ha incalzato il presidente del Municipio

Centro Ovest , Michele Colnaghi , se non si trovano posti adeguati per i due siti, allora si vada all' opzione zero.

Trovino autonomamente altri posti dove andare a collocarsi. 'Non si può far aleggiare il ricatto occupazionale - indica

il capogruppo Pd - perché con una sessantina di lavoratori non si possono ricattare settantamila abitanti, tanti quanti

sono quelli del Centro Ovest'. 'Noi siamo d' accordo che i posti di lavoro non si devono toccare - afferma Lucia - e

non vogliamo certo toccare i livelli occupazionali; ma ribadisco che questo argomento non può essere usato per

ricattare la popolazione'. E alla fine della conferenza stampa è stato preparato un comunicato nel quale si esprime

rammarico 'circa lo stile e il metodo scelti per portare avanti presunti progetti e fondamentali decisioni che riguardano

il porto di Sampierdarena e le opere che si intendono realizzare sul nostro territorio. Riteniamo che qualsiasi ipotesi,

ragionamento, progetto su temi di tale rilevanza e impatto, prima del passaggio sui mezzi di comunicazione, sarebbe

dovuto essere condiviso con le istituzioni municipali che rappresentano il soggetto politico più vicino agli interessi del

territorio, in questo caso di Sampierdarena e San Teodoro , e dei suoi cittadini'. Zone 'su cui pesano già enormi e

gravi servitù e a cui pare siate intenzionati ad aggiungerne altre'. E nello stesso documento si chiede un tavolo di

confronto dove si discuta della compatibilità tra grandi progetti e vita di 68mila abitanti rappresentanti del Municipio.

La richiesta è anche di 'avere informazioni certe sulle vostre intenzioni riguardo il dislocamento dei depositi chimici di

Multedo già precedentemente dichiarati incompatibili con la navigabilità portuale'. Ed infine un tocco di polemica:

'Mentre sono stati stanziati 260 milioni per il Levante cittadino , a Sampierdarena e San Teodoro si delocalizzano i

depositi chimici'. Molte le firme al comunicato. Oltre a Colnaghi e Lucia ci sono Fabio Alfarone , capogruppo M5S , la

vicepresidente e assessore Stefania Mazzucchelli e gli assessori Luciano Cavazzon e Monica Russo .

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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Porto, giro di vite sull' accesso ai varchi

Un' ordinanza dell' Authority dà un limite di sosta di due ore ai Tir nell' area degli Stagnoni. L' obiettivo è tagliare
drasticamente le code

L' ordinanza le definisce "misure urgenti e sperimentali per migliorare l' accesso

dei mezzi pesanti in porto". Di fatto è un giro di vite senza precedenti con cui l'

Autorità di sistema portuale punta a tagliare drasticamente le code dei tir in

attesa di ingresso ai varchi portuali, individuando anche sanzioni, come la

sospensione del badge di accesso per due mesi dopo tre o più contestazioni

allo stesso operatore. L' obiettivo minimo, non permettere il superamento delle

due ore di sosta nell' area pre-varco degli Stagnoni in attesa dell' espletamento

delle pratiche doganali, nel quadro "di un sistema di incentivi e disincentivi" che

vincolerà il terminalista e gli... L' ordinanza le definisce "misure urgenti e

sperimentali per migliorare l' accesso dei mezzi pesanti in porto". Di fatto è un

giro di vite senza precedenti con cui l' Autorità di sistema portuale punta a

tagliare drasticamente le code dei tir in attesa di ingresso ai varchi portuali,

individuando anche sanzioni, come la sospensione del badge di accesso per

due mesi dopo tre o più contestazioni allo stesso operatore. L' obiettivo

minimo, non permettere il superamento delle due ore di sosta nell' area pre-

varco degli Stagnoni in attesa dell' espletamento delle pratiche doganali, nel

quadro "di un sistema di incentivi e disincentivi" che vincolerà il terminalista e gli autotrasportatori. Che Adsp intenda

fare sul serio è dimostrato dal fatto che attiverà un proprio "servizio di viabilità" con lo scopo di presidiare le aree

interessate. Oltre agli autisti, a farsi parte attiva per porre rimedio a quella che è diventata una vera emergenza,

motivo di proteste e tensioni specie in occasione dei picchi di traffico, dovranno essere proprio i terminalisti. L'

ordinanza, firmata dal presidente di Adsp Mario Sommariva, dice che "i livelli di servizio, che individueranno il tempo

massimo per le operazioni del porto, scomponendone le varie fasi (sosta, pratiche doganali, tempi di flusso al

terminal e tempi delle operazioni all' interno) saranno sottoposti a verifica finale entro il mese di febbraio 2022". Poi

saranno introdotti i valori limite di riferimento per ciascun parametro, corrispondente a ciascun segmento del flusso,

per procedere infine alla validazione e all' approvazione finale da parte dell' Organismo di partenariato. L' atto finale

sarà l' introduzione dei livelli di servizio definitivi con un' ordinanza ad hoc, con possibilità di verifica annuale. Per

scongiurare code di Tir sul raccordo autostradale anche con le misure correttive dell' Adsp, i terminalisti si impegnano

a consentire l' accesso al terminal dei mezzi pesanti in eccesso in appositi spazi. All' interno del porto e nelle aree di

sosta per camion ed autovetture al di fuori degli appositi stalli, alle sanzioni amministrative, è prevista la rimozione

coatta con addebito delle spese a carico del proprietario del mezzo. Prevista inoltre la rimozione dei veicoli in sosta

per un tempo eccedente le 24 ore, nel caso di pericolo o intralcio allo svolgimento delle attività portuali. Nel caso gli

stalli di sosta agli Stagnoni siano tutti occupati e non vi siano altre possibilità di assorbimento del traffico, l' Adsp

consentirà il transito e la sosta dei mezzi pesanti prima nel Truck Village, poi lungo il tratto stradale fra il Truck Village

e il gate dei terminalisti e, infine, in eventuali altre aree individuate dall' Adsp. Questo per migliorare la fruibilità degli

spazi di pre-varco e ed evitare incolonnamenti di mezzi pesanti lungo la viabilità autostradale. L' Authority fa sapere

che nelle aree del Truck Village dove sono presenti i servizi agli autotrasportatori, potranno essere autorizzati il

transito e la sosta di mezzi pesanti anche in caso di esaurimento di stalli disponibili nei piazzali antistanti il varco

doganale degli Stagnoni. Ma non è detto che il pacchetto delle misure messe in campo sia quello definitivo. Al termine

lanazione.it

La Spezia
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complessiva operatività del porto". Franco Antola.
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La Spezia, giro di vite sui varchi portuali per tagliare le code camion

Redazione

Il tempo massimo consentito per la sosta dei mezzi pesanti nell' area pre

doganale è di 2 ore. La Spezia - Si intitola 'Misure urgenti e sperimentali per

migliorare l' accesso dei mezzi pesanti nel porto della Spezia' l' ordinanza

firmata dal Presidente dell' AdSP Mario Sommariva . Il tempo massimo

consentito per la sosta dei mezzi pesanti parcheggiati nell' area pre-varco

doganale degli Stagnoni in stalli di 18×3,5 metri, ed in attesa di espletamento

delle pratiche doganali, non potranno superare le due ore e, all' interno di un

sistema di incentivi e disincentivi che coinvolgerà il terminalista e gli

autotrasportatori, si individuerà un tempo massimo di attesa per il completo

espletamento delle operazioni di accesso ed uscita dal porto di La Spezia. Lo

comunica l' Authority in una nota. Le multe Dopo tre o più sanzioni a carico dello

stesso operatore, verrà sospeso il badge di accesso in porto per due mesi. Al

fine di applicare l' ordinanza e gestire la sosta ed il flusso degli automezzi Adsp

ha istituito un proprio servizio di viabilità che presidierà, in modo permanente, le

aree interessate. Al fine di scongiurare le code dei Tir nel tratto che va dal

raccordo autostradale A15, Santo Stefano di Magra - La Spezia "qualora

nonostante le misure correttive poste in atto dall' AdSP permangano problematiche di deflusso dei mezzi pesanti dalle

aree di sosta degli Stagnoni, i terminalisti si impegnano a consentire l' accesso al terminal dei mezzi pesanti in

eccesso, nello stoccaggio temporaneo dei contenitori trasportati in aree appositamente individuate all' interno del

terminal" spiega l' Authority. All' interno del porto e nelle aree di sosta per camion ed autovetture al di fuori degli

appositi stalli, oltre che le sanzioni amministrative previste dall' ordinanza, è prevista la rimozione coatta del mezzo

con addebito delle spese a carico del proprietario del mezzo. Prevista inoltre la rimozione coatta dei veicoli in sosta

per un tempo eccedente le 24 ore, nel caso costituiscano grave pericolo e/o intralcio allo svolgimento delle attività

portuali. Nei casi in cui gli stalli di sosta agli Stagnoni siano interamente occupati e non vi siano altre possibilità di

assorbimento del traffico, l' AdSP consentirà il transito e la sosta dei mezzi pesanti prima nel Truck Village, poi lungo

il tratto stradale fra il Truck Village e il gate dei terminalisti ed, infine, in eventuali altre aree individuate dall' AdSP .

Questo per migliorare la fruibilità degli spazi di pre-varco, al fine di limitare ogni possibile disservizio all' autotrasporto

e, più in generale, per evitare possibili incolonnamenti di mezzi pesanti lungo la viabilità autostradale limitrofa, che

tante proteste avevano suscitato nelle settimane passate. Traffico in crescita Il porto mercantile della Spezia, del

resto, è fortunatamente interessato da flussi di traffico pesante in costante crescita, e ciò richiede l' adozione di

misure speciali, in questo caso sperimentali, volte ad ottimizzare e sveltire le procedure di accesso dei mezzi allo

scalo. Le trasformazioni in atto nel traffico marittimo, con navi più cariche e viaggi meno regolari, producono l' effetto

di creare picchi di traffico sempre più complessi da gestire Al termine della fase sperimentale, verranno affinate e

determinate, da parte dell' Organismo di partenariato della risorsa mare, ulteriori misure atte ad incidere sulla

complessiva funzionalità e operatività del porto. In quest' area, così come in tutte le aree demaniali marittime del

Porto della Spezia, le segnalazioni acustiche sono vietate, salvo i casi di effettivo e immediato pericolo. Eventuali

violazioni saranno sanzionate secondo le previsioni del Codice della Navigazione. Nelle aree del Truck Village dove

sono presenti i servizi agli autotrasportatori, potranno essere autorizzati il transito e la sosta di mezzi pesanti anche in

Ship Mag

La Spezia
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del porto, scomponendone le varie fasi (sosta, pratiche doganali, tempi di flusso al terminal e tempi delle operazioni

all' interno), saranno sottoposti a verifica periodica e a verifica finale entro il mese di febbraio 2022. D opo la

sperimentazione saranno introdotti i valori limite di riferimento per ciascun parametro, corrispondente a ciascun

segmento del flusso sopra definito per procedere poi alla loro validazione ed all' approvazione finale da parte dell'

Organismo di partenariato della risorsa mare .

Ship Mag

La Spezia
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"Lungimiranza e coerenza per salvaguardare ambiente, salute e lavoro"

L' intervento di Salvatore Balestrino, segretario generale Uiltec Liguria, in vista del convegno di domani all'
auditorium dell' Adsp.

Redazione

La Spezia - "Da oltre quattordici anni pensiamo che la crescita dell' economia

debba occuparsi degli effetti collaterali che produce sul territorio": lo afferma in

una nota il segretario generale Uiltec Liguria, Salvatore Balestrino, che domani,

lunedì 19 luglio, alla Spezia, aprirà 'Il miglio blu e l' economia del mare',

convegno organizzato in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale. I lavori incominceranno alle ore 10,00 presso l' Auditorium

del Porto, in Via Fossamastra, con il saluto del padrone di casa, il presidente

dell' ADSP Mario Sommariva, che parteciperà anche al dibattito, e del sindaco

di La Spezia Pierluigi Peracchini. "Occorrono lungimiranza e coerenza per

salvaguardare ambiente, salute e lavoro, per noi da coniugare con tecnologia e

sviluppo, utilizzando minori quantità di materie prime fossili - spiega Balestrino -

Il territorio ha bisogno di visione, lealtà ed impegno da parte di tutti: imprenditori,

istituzioni, politica e parti sociali". E tal proposito la tavola rotonda ospiterà

relatori di primordine nel panorama spezzino e ligure: Mario Ghini, segretario

generale Uil Liguria - Mario Gerini, presidente Confindustria La Spezia - Mario

Sommariva, presidente Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale - Massimo

Perotti, executive chairman Cantieri Sanlorenzo Yachts - Massimo Derchi, presidente Snam Rete Gas. "Abbiamo il

dovere di osservare nel loro insieme le opportunità che il nostro territorio può offrire a cittadini, lavoratori, ai nostri

cari pensionati e alle persone fragili - conclude Balestrino -. Saremo tutti insieme lunedì prossimo proprio per fare

sinergia per un progetto comune che valorizzi la ricerca, la navalmeccanica e tutta l' industria legata al mare, anche

per potenziare e sviluppare l' impresa legata all' energia. Con noi ci sarà anche il segretario generale nazionale Uiltec

Paolo Pirani che tirerà le fila dei lavori della mattinata. Il suo sarà un intervento molto atteso dal mondo del lavoro".

Domenica 18 luglio 2021 alle 19:42:12 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Un convegno sui nuovi scenari marittimi del Mediterraneo

Lunedì 19 si terrà un convegno dal titolo «I nuovi scenari del Mediterraneo .

Opportunità di sviluppo per l' Emilia Romagna»: ad aprire il sindaco di Ravenna

Michele De Pascale, seguiranno e Cristina Balbo, direttore regionale Emilia

Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. Poi la presentazione del Rapporto 2021

Italian Maritime Economy da parte Massimo Deandreis, direttore generale SRM

Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e Alessandro Panaro, Responsabile

Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo. A parlare di Le strategie delle

infrastrutture e delle imprese saranno invece Eugenio Grimaldi, Executive

Manager Gr imaldi  Group, Guido Otto lenghi ,  Diret tore Generale e

Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena, Riccardo Sabadini,

presidente Gruppo Sapir, Marco Spinedi, Presidente Interporto di Bologna. Le

conclusioni saranno di Daniele Rossi, Presidente Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centro Settentrionale Il settore marittimo è strategico per le

relazioni internazionali dell' Italia e costituisce un importante fattore in termini di

competitività e sostenibilità. Il porto rappresenta quindi un driver per raggiungere

nuovi mercati di sbocco e uno snodo attraverso il quale innestare nuove scelte

strategiche delle imprese. Dalle analisi geo-statistiche di SRM, Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal

Rapporto 2021 Italian Maritime Economy, nasce un confronto con l' Autorità del Sistema portuale dell' Adriatico

centro-settentrionale per cogliere le nuove opportunità che provengono dai fondi europei.

Settesere

Ravenna
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Ancisi (LpRa): Strage di lavoratori al porto. Protocollo sulla sicurezza inefficace. Non
istituito l' osservatorio sulla legalità del lavoro

La strage di lavoratori e la serie drammatica di incidenti che travaglia la nostra

città nell' ambito portuale e di cui gli ultimi giorni hanno tragicamente allungato la

catena, non dovrebbe risolversi ogni volta, oltreché nelle doverose espressioni

di cordoglio per le famiglie colpite e nelle iniziative di protesta dei lavoratori, con

le rituali dichiarazioni politiche di sdegno o indignazione, 'grida di rabbia' o

slogan antipadronali, addirittura accuse di 'opificidio premeditato' , appelli alla

Magistratura. Servono iniziative reali perché la 'svolta radicale nelle politiche

della sicurezza del lavoro' non resti solamente invocata. Oggi abbiamo letto che

nei prossimi giorni, Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti avanzeranno al Prefetto 'atti

concreti per potenziare la prevenzione degli infortuni nel porto ed aumentare i

controlli e la repressione degli illeciti riguardanti la sicurezza sul lavoro' . Questo

va bene. Ma la strada è molto lunga e le risposte non sono più rinviabili ad

ulteriori lutti. INEFFICACE IL PROTOCOLLO SULLA SICUREZZA DEL

LAVORO PORTUALE - Che fine ha fatto, quanti pochi risultati ha prodotto,

quanti vuoti non è stato in grado di colmare e quali impegni non ha assolto, il

declamatissimo 'Protocollo d' intesa per la pianificazione degli interventi sulla

sicurezza del lavoro nel porto di Ravenna' , sottoscritto il 1° febbraio 2008 da tutti gli attori pubblici aventi parte e

competenze in causa: Prefetto, Regione, Provincia, Sindaco, Autorità Portuale, Autorità Marittima. AUSL, ISPELS,

DPL, INPS, INAIL, Vigili del Fuoco, con il vigile concorso delle centrali di categoria, cooperative e sindacali? Il suo

rinnovo del 10 febbraio 2011 e quello del 17 luglio 2017, scaduto il 1° gennaio 2021, che ha esteso l' intervento e il

controllo sulla sicurezza alle aree e attività non strettamente riguardanti le attività di sbarco/imbarco, onde esprimere

'al meglio il ruolo della prevenzione per tutti i lavoratori che rientrano nelle attività lavorative del porto ravennate' , che

risultati hanno prodotto o no e verso quali più efficaci azioni dovranno essere urgentemente orientati? NON

ISTITUITO L' OSSERVATORIO SU LEGALITà E SICUREZZA DEL LAVORO - Il sindaco e la giunta comunale diano

risposta agli impegni loro assegnati dall' ordine del giorno del consiglio comunale, approvato il 27 luglio 2018, di

'promuovere l' attivazione in sede prefettizia di un 'Osservatorio per la legalità e la sicurezza sul lavoro' che possa

fare da coordinamento attivo, coinvolgendo tutti gli attori della filiera del lavoro interessati []', il quale 'dovrà essere

uno strumento utile al monitoraggio della concreta applicazione dei protocolli sugli appalti pubblici e privati, sulla

sicurezza, sul rispetto delle condizioni di lavoro [], un collettore di informazioni e relazionare annualmente sulle criticità

emerse e sull' andamento degli infortuni nel lavoro dei diversi settori [], monitorare e relazionare sulla situazione delle

condizioni lavorative delle donne affinché sia garantito il rispetto dell' art. 37 della nostra Costituzione [], la

progettazione di attività finalizzate ad incentivare la cultura della sicurezza e della legalità allo scopo di prevenire le

problematiche in premessa' . Al di là di 'un informale riscontro positivo' espresso dal Prefetto un anno fa, nulla si è

saputo dell' avvenuta istituzione di tale Osservatorio, affinché, si lesse allora, ' diventi presto azione concreta sul

territorio ad opera delle istituzioni preposte' ..

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ancisi (LpR): Morti nel porto di Ravenna, protocollo sicurezza inefficace

Redazione

La strage di lavoratori e la serie drammatica di incidenti che travaglia la nostra

città nell' ambito portuale e di cui gli ultimi giorni hanno tragicamente allungato la

catena, non dovrebbe risolversi ogni volta, oltreché nelle doverose espressioni

di cordoglio per le famiglie colpite e nelle iniziative di protesta dei lavoratori, con

le rituali dichiarazioni politiche di sdegno o indignazione, 'grida di rabbia' o

slogan antipadronali, addirittura accuse di 'opificidio premeditato' , appelli alla

Magistratura. Servono iniziative reali perché la 'svolta radicale nelle politiche

della sicurezza del lavoro' non resti solamente invocata. Oggi abbiamo letto che

nei prossimi giorni, Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti avanzeranno al Prefetto 'atti

concreti per potenziare la prevenzione degli infortuni nel porto ed aumentare i

controlli e la repressione degli illeciti riguardanti la sicurezza sul lavoro' . Questo

va bene. Ma la strada è molto lunga e le risposte non sono più rinviabili ad

ulteriori lutti. INEFFICACE IL PROTOCOLLO SULLA SICUREZZA DEL

LAVORO PORTUALE - Che fine ha fatto, quanti pochi risultati ha prodotto,

quanti vuoti non è stato in grado di colmare e quali impegni non ha assolto, il

declamatissimo 'Protocollo d' intesa per la pianificazione degli interventi sulla

sicurezza del lavoro nel porto di Ravenna' , sottoscritto il 1° febbraio 2008 da tutti gli attori pubblici aventi parte e

competenze in causa: Prefetto, Regione, Provincia, Sindaco, Autorità Portuale, Autorità Marittima. AUSL, ISPELS,

DPL, INPS, INAIL, Vigili del Fuoco, con il vigile concorso delle centrali di categoria, cooperative e sindacali? Il suo

rinnovo del 10 febbraio 2011 e quello del 17 luglio 2017, scaduto il 1° gennaio 2021, che ha esteso l' intervento e il

controllo sulla sicurezza alle aree e attività non strettamente riguardanti le attività di sbarco/imbarco, onde esprimere

'al meglio il ruolo della prevenzione per tutti i lavoratori che rientrano nelle attività lavorative del porto ravennate' , che

risultati hanno prodotto o no e verso quali più efficaci azioni dovranno essere urgentemente orientati? NON

ISTITUITO L' OSSERVATORIO SU LEGALITà E SICUREZZA DEL LAVORO - Il sindaco e la giunta comunale diano

risposta agli impegni loro assegnati dall' ordine del giorno del consiglio comunale, approvato il 27 luglio 2018, di

'promuovere l' attivazione in sede prefettizia di un 'Osservatorio per la legalità e la sicurezza sul lavoro' che possa

fare da coordinamento attivo, coinvolgendo tutti gli attori della filiera del lavoro interessati []', il quale 'dovrà essere

uno strumento utile al monitoraggio della concreta applicazione dei protocolli sugli appalti pubblici e privati, sulla

sicurezza, sul rispetto delle condizioni di lavoro [], un collettore di informazioni e relazionare annualmente sulle criticità

emerse e sull' andamento degli infortuni nel lavoro dei diversi settori [], monitorare e relazionare sulla situazione delle

condizioni lavorative delle donne affinché sia garantito il rispetto dell' art. 37 della nostra Costituzione [], la

progettazione di attività finalizzate ad incentivare la cultura della sicurezza e della legalità allo scopo di prevenire le

problematiche in premessa' . Al di là di 'un informale riscontro positivo' espresso dal Prefetto un anno fa, nulla si è

saputo dell' avvenuta istituzione di tale Osservatorio, affinché, si lesse allora, ' diventi presto azione concreta sul

territorio ad opera delle istituzioni preposte' .. Alvaro Ancisi (capogruppo di Lista per Ravenna)

Piu Notizie

Ravenna
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«Ridateci le panchine». La rabbia dei pensionati sfrattati dalla movida all'Isola d'Elba

Chi viene da fuori (Piombino, terra ferma) proprio non capisce. «Maremma,

tutto sto cancan per quattro panchine». In effetti la questione a Rio Marina,

costa est dell' Isola d' Elba , è un po' sfuggita di mano. Proteste, flash-mob,

vertici tra sindaco e autorità portuali, presa di posizione del Pd locale,

mobilitazione del gruppo consiliare Terra Nostra. Va avanti così da più di un

mese, da quando un gruppo di agguerriti anziani è stato sfrattato dal luogo di

ritrovo. Motivo: lì, la sera, si riuniscono i ragazzi. Più rumorosi dei vecchietti.

E così le panchine sono diventate anche il simbolo di uno scontro

generazionale. CONFLITTI Le chiacchiere pomeridiane dei nonni contro gli

schiamazzi notturni del ragazzi. Tutti sconfitti, per il momento, dato che le

panche sono state spostate altrove. Via le panchine, proteste degli anziani Ma

il gruppo anziani non ha preso bene l' intervento dell' ufficio marittimo della

capitaneria e si è dato da fare: organizza presidi pacifici con rivendicazioni

pitturate sul lenzuolo bianco (Ridateci le panchine), fa pressione sulle

organizzazioni locali, minaccia gesti estremi. «Siamo pronti allo sciopero

della fame», annuncia il capo del movimento, l' ottantenne Luciano Regini. A

fermarli non è bastata neppure la rassicurazione del sindaco di Rio Marco Corsini, che ha promesso nuove sedute

ombreggiate sul moletto distante solo pochi metri. «Noi rivogliamo le nostre panchine. Sono qui da quarant' anni, ce le

avere tolte e le dovete rimettere», insiste Regini. «Ci hanno detto prima che era per una questione di sicurezza, è

zona militare, poi perché devono rifare il porto. Tutte scuse, non ci vogliono lì». Il quartiere San Giovanni si ribella:

«Non vogliamo lo skatepark rimanga il nostro campetto» I vecchietti però non demordono e dopo la rimozione dei

contestati arredi urbani si sono presentati all' ombra della capitaneria con le sedie pieghevoli portate da casa. Non

sono disposti a trattare, la loro manifestazione gandhiana è pacifica ma risoluta. «Se hanno intenzione farci andar via

devono spostarci con tutte le sedie. Noi non diamo fastidio a nessuno e quello che ci stanno facendo non è giusto». I

loro (più o meno) coetanei sono solidali, partecipano alle manifestazioni compatti e con i documenti alla mano, «sai

mai che ci mandino i carabinieri come l' altra volta». I giovani invece cominciano a essere un po' stufi: «Ma basta, qui

non si parla d' altro. Pare d' essere in una telenovela», sbuffa il cameriere di un bar di Rio Marina. «I problemi sono

altri. I parcheggi per esempio, davanti al porto le macchine vengono lasciate ovunque», si commenta su un blog

locale. Gli unici a non intervenire nel dibattito sono i ragazzini, responsabili secondo l' autorità portuale di eccessi

notturni. Quarant' anni fa, quando hanno installato le panchine, non erano ancora nati e per loro un posto vale l' altro,

così si sono spostati altrove. Per gli anziani invece è un luogo del cuore e tra l' altro, sulle loro gambe, non possono

andare tanto lontano. Pasticcio Tari, annullate le agevolazioni per le fasce più deboli: il Comune ora è pronto a fare

marcia indietro BIVACCO A cercare di mediare nella spinosa questione è il sindaco Corsini. Che da una parte

sostiene gli anziani, dall' altra difende la capitaneria di porto «il cui servizio di controllo e vigilanza dei nostri porti, degli

approdi e delle spiagge è molto efficiente». Ma qui non si tratta di mare, bensì di panche ben ancorate alla terra

ferma. «La decisione pare definitiva, a causa della richiesta della locale capitaneria che non le vorrebbe più per motivi

di sicurezza e mi si dice di decoro. Devo ammettere che l' una e l' altra motivazione, al sindaco non note né mai

comunicate, fanno alquanto sorridere», ammette Corsini. «Le panchine sono collocate lì da tempo immemorabile,

senza che nessuna sicurezza sia mai stata messa in pericolo o in discussione, e faccio fatica a pensare che poche

persone anziane lì sedute costituiscano un pericolo per la sicurezza di un' area che non è militare (altrimenti sarebbe

ilmessaggero.it

Piombino, Isola d' Elba
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compromesso dal saltuario bivacco fatto sulle panchine, fa altrettanto sorridere che un ente che ha poteri

sanzionatori e repressivi, e anche coercitivi, chieda di porre rimedio in questo modo. Il bivacco si combatte punendo il

bivacco e visto che la capitaneria lo può fare, lo faccia, non eliminando le panchine». Che, in quanto fisse, sono l'

esatto contrario della movida. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilmessaggero.it

Piombino, Isola d' Elba
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Al porto di Civitavecchia è arrivata anche la MSC MADHU B

Comunicato stampa AdSP E' arrivata nella mattinata del 16 luglio alla banchina

25 nord del porto di Civitavecchia la portacontainer MSC MADHU B. A distanza

di poche settimane, il principale scalo marittimo dei Porti di Roma e del Lazio

ospita un altro gigante del mare di ultima generazione. Come la sorella MSC

SIYA B, anche la MSC MADHU B, vanta una lunghezza di 330 metri e una

capacità di circa 12.000 TEUs ed è stata varata nel 2017. La nave, entrata in

porto grazie all' ausilio di tre potenti rimorchiatori e due piloti, come previsto dall'

ordinanza della Capitaneria di Porto emanata il 5 luglio scorso, ha iniziato le

operazioni portuali nel primo pomeriggio di ieri e lascerà il porto intorno alle 19

di oggi dopo aver imbarcato circa 900 contenitori. "Finalmente - afferma il

presidente dell' AdSP Pino Musolino - si concretizza quello che ho cominciato a

dire fin dal mio insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i

vantaggi rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la

posizione baricentrica del nostro scalo. Due rondini non fanno primavera, però

annunciano il suo probabile arrivo! Con umiltà continueremo a lavorare per

portare sempre più navi di queste dimensioni e i loro carichi". Comunicato

stampa AdSP - 18 luglio 2021 Commenta questa notizia sul forum...

Ferrovie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Un'altra grande portacontainer nel porto di Civitavecchia

Venerdì l'approdo di Msc Madhu B, da 12 mila teu e 330 metri di lunghezza, come la gemella Msc Siya B

Venerdì mattina Civitavecchia ha ospitato una delle più grandi portacontainer

nella storia del porto, alzando l'asticella della capacità. Msc Madhu B , unità

ds 12 mila TEU, lunga 330 metri. Una nave giovane, varata nel 2017. È

approdata alla banchina 25 Nord, a distanza di poche settimane da un'altra

portacontainer di ultima generazione. Come la sorella Msc Siya B , è entrata

in porto con tre potenti rimorchiatori e due piloti, come previsto dall'ordinanza

della Capitaneria di porto del 5 luglio scorso. Le operazioni portuali di carico e

scarico sono iniziate nel pomeriggio e la nave ha lasciato il porto in serata,

dopo aver imbarcato circa 900 contenitori. «Finalmente - afferma il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino - si concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal mio

insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi

rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la

posizione baricentrica del nostro scalo. Due rondini non fanno primavera,

però annunciano il suo probabile arrivo! Con umiltà continueremo a lavorare

per portare sempre più navi di queste dimensioni e i loro carichi».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Covid, numeri in risalita: il virus si diffonde soprattutto tra i giovani

Continua la lenta risalita dei casi di covid19 a Civitavecchia. Ieri sono stati

registrati altri 2 positivi al virus in città ma il dato preoccupante è che i numeri

crescono in tutto il territorio. Ci sono stati infatti altri 7 casi nel comprensorio

(3 a Santa Marinella, 3 a Cerveteri e 1 a Ladispoli). «Rinnovo il mio appello ha

detto l'assessore alla Sanità regionale Alessio D'Amato a vaccinarsi o a

completare il percorso vaccinale prima di partire per le vacanze. Salgono i

casi ma rimane bassa la pressione sugli ospedali». Asl Roma 4 al lavoro su

vaccini e tracciamento mentre tutti i tamponi positivi vengono sequenziati per

mappare la diffusione della variante delta. I dati raccolti fino ad ora hanno

mostrato come l'età media dei positivi si sia fortemente abbassata con i casi

che vanno dai 18 ai 30 anni fascia che fortunatamente ha meno complicanze

ma «ora ha detto Simona Ursino, direttore del dipartimento di prevenzione

della Asl Roma 4 ci preoccupano i genitori, va tutelata la fascia fragile».

Necessario recuperare i non vaccinati nella fascia 50-60 anni, dove l'adesione

non è stata tra le migliori, e in quella 60-70. «Stiamo assistendo ha spiegato il

direttore generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga che però non deve

essere motivo di allarme eccessivo, subiamo l'effetto della variante delta». Certo un po' di preoccupazione legata ai

festeggiamenti per la vittori agli Europei di calcio c'è. L'unica strada resta quella dei vaccini. Mentre prosegue

l'iniziativa che vede il porto di Civitavecchia tra i primi al mondo, se non il primo, a vaccinare i marittimi direttamente a

bordo, martedì un camper per le vaccinazioni farà tappa davanti la sede dell'Adsp a Molo Vespucci. Lì dalle 8 alle 20

tutti i marittimi che non rientrano nella precedente iniziativa potranno ricevere il siero anti covid. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Covid, numeri in risalita: il virus si diffonde soprattutto tra i giovani

Continua la lenta risalita dei casi di covid19 a Civitavecchia. Ieri sono stati

registrati altri 2 positivi al virus in città ma il dato preoccupante è che i numeri

crescono in tutto il territorio. Ci sono stati infatti altri 7 casi nel comprensorio

(3 a Santa Marinella, 3 a Cerveteri e 1 a Ladispoli). «Rinnovo il mio appello -

ha detto l' assessore alla Sanità regionale Alessio D' Amato - a vaccinarsi o a

completare il percorso vaccinale prima di partire per le vacanze. Salgono i

casi ma rimane bassa la pressione sugli ospedali». Asl Roma 4 al lavoro su

vaccini e tracciamento mentre tutti i tamponi positivi vengono sequenziati per

mappare la diffusione della variante delta. I dati raccolti fino ad ora hanno

mostrato come l' età media dei positivi si sia fortemente abbassata con i casi

che vanno dai 18 ai 30 anni - fascia che fortunatamente ha meno complicanze

- ma «ora - ha detto Simona Ursino, direttore del dipartimento di prevenzione

della Asl Roma 4 - ci preoccupano i genitori, va tutelata la fascia fragile».

Necessario recuperare i non vaccinati nella fascia 50-60 anni, dove l'

adesione non è stata tra le migliori, e in quella 60-70. «Stiamo assistendo - ha

spiegato il direttore generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga - che però

non deve essere motivo di allarme eccessivo, subiamo l' effetto della variante delta». Certo un po' di preoccupazione

legata ai festeggiamenti per la vittori agli Europei di calcio c' è. L' unica strada resta quella dei vaccini. Mentre

prosegue l' iniziativa che vede il porto di Civitavecchia tra i primi al mondo, se non il primo, a vaccinare i marittimi

direttamente a bordo, martedì un camper per le vaccinazioni farà tappa davanti la sede dell' Adsp a Molo Vespucci. Lì

dalle 8 alle 20 tutti i marittimi che non rientrano nella precedente iniziativa potranno ricevere il siero anti covid.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Covid, casi in crescita: effetto variante

CIVITAVECCHIA I casi di covid19 a Civitavecchia hanno ripreso a salire.

Come in tutto il resto d'Italia i numeri sono in lenta risalita, principalmente a

causa della variante Delta che sta spingendo il Governo a pensare a misure

come il green pass per scongiurare nuove chiusure. Ieri in città sono stati

registrati altri 2 positivi al virus in città ma il dato preoccupante è che i numeri

crescono in tutto il territorio. Ci sono stati infatti altri 7 casi nel comprensorio

(3 a Santa Marinella, 3 a Cerveteri e 1 a Ladispoli). Rinnovo il mio appello ha

detto l'assessore alla Sanità regionale Alessio D'Amato a vaccinarsi o a

completare il percorso vaccinale prima di partire per le vacanze. Salgono i

casi ma rimane bassa la pressione sugli ospedali. IL DATO LOCALE Asl

Roma 4 al lavoro su vaccini e tracciamento mentre tutti i tamponi positivi

vengono sequenziati per mappare la diffusione della variante delta. I dati

raccolti fino ad ora hanno mostrato come l'età media dei positivi si sia

fortemente abbassata con i casi che vanno dai 18 ai 30 anni fascia che

fortunatamente ha meno complicanze ma ora ha detto Simona Ursino,

direttore del dipartimento di prevenzione della Asl Roma 4 ci preoccupano i

genitori, va tutelata la fascia fragile. Necessario recuperare i non vaccinati nella fascia 50-60 anni, dove l'adesione

non è stata tra le migliori, e in quella 60-70. IL COMMENTO Stiamo assistendo ha spiegato il direttore generale della

Asl Roma 4 Cristina Matranga che però non deve essere motivo di allarme eccessivo, subiamo l'effetto della variante

delta. Certo un po' di preoccupazione legata ai festeggiamenti per la vittoria agli Europei di calcio c'è. LA

CAMPAGNA VACCINALE L'unica strada resta quella dei vaccini. Mentre prosegue l'iniziativa che vede il porto di

Civitavecchia tra i primi al mondo, se non il primo, a vaccinare i marittimi direttamente a bordo, martedì un camper per

le vaccinazioni farà tappa davanti la sede dell'Adsp a Molo Vespucci. Lì dalle 8 alle 20 tutti i marittimi che non

rientrano nella precedente iniziativa potranno ricevere il siero anti covid. Da oggi, inoltre, riprendono le

somministrazioni Pfizer le cui forniture dovrebbero ora tornare regolari. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Salerno, tornano da domani le navi da crociera

Salerno - Ritornano le navi da crociera nel porto di Salerno . È in programma

infatti domani mattina l' approdo al molo 3 gennaio della nave Mein Schiff 4 , l'

innovativa nave da crociera di proprietà della compagnia tedesca Tui Cruises,

lunga 300 metri ed in grado di ospitare 2500 passeggeri. Ancora non

completato l' intervento di dragaggio dei fondali e con i lavori di ampliatura

dell' imboccatura del porto ancora in corso, l' autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno centrale ha deciso di far ormeggiare la nave al molo 3 gennaio,

dove si sono effettuati dei lavori di riqualificazione della banchina nel tentativo

di accogliere al meglio il ritorno dei crocieristi a Salerno, costretti a sbarcare

nel pieno della zona commerciale del Porto. Ma, con i lavori in dirittura d'

arrivo, si spera di poter fare di meglio per le prossime. Quella di domani è una

delle prime 30 navi che hanno confermato il porto di Salerno come meta del

loro tour. La Mein Schiff proviene da Cannes e ripartirà alle 18,30 da Salerno,

verso Civitavecchia, offrendo così l' occasione per i viaggiatori a bordo di

trascorrere la giornata nella città di Salerno.

Anteprima 24 

Salerno
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Montescaglioso: Il paese dei libri

Franco Martina

Mancano poco meno di due settimane all' inizio della sesta edizione del "Il

Paese dei Libri", nata a Montescaglioso nel 2016. Un evento ormai molto

atteso che è diventato 'la stella polare' dell' estate montese grazie ad un

nutrito parterre di ospiti e di un programma che promette di essere

coinvolgente, stimolante e fortemente interessante. L' unica manifestazione

della Basilicata con un format innovativo creato per invogliare e sperimentare

nuove forme di aggregazione culturale, di comunicazione e sovrapposizione

tra le varie forme artistiche. Per tre giorni - dal 28 al 30 luglio - ci saranno una

settantina di eventi che, dalle ore 19 alle 22, in quattro piazze di

Montescaglioso, nel cuore della storia e della tradizione locale, si alterneranno

scrittori, artisti, un' indossatrice-presentatrice, poeti, chef, sacerdoti, attori,

sociologi, medici, magistrati, intellettuali, guide turistiche, imprenditori di

provenienze ed esperienze diverse per provare a cercare un altro punto di

vista, un' altra strada. Appuntamenti da vivere tutto d' un fiato che abbracciano

più settori e interessi. Tra i tanti ospiti si attende la presenza del conduttore

RAI 1Peppe Calabrese; del giornalista Michele Cucuzza; del sindaco di

Matera, Domenico Bennardi; del sindaco di Montescaglioso Vincenzo Zito; del presidente della Provincia di Matera

Piero Marrese; del poeta Franco Arminio; dell' attore e scrittore Fabio De Nunzio 'già Striscia la Notizia'; dello storico

Giuseppe Garibaldi discendente dell' Eroe dei Due Mondi; dello stilista Pietro Paradiso; della presentatrice e

indossatrice Alice Alina Liccione; del colonnello scrittore Carlo Calcagni; della principessa Fabrizia Dentice di

Frassso; dell' avvocato e professore universitario Marcello Vernola; del presidente Confapi Matera Massimo De

Salvo; del presidente Circolo La Scaletta Paolo Stasi; del magistrato Lydia Deiure; della giornalista Antonella Daloiso;

del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Ugo Patroni Griffi; del vice presidente degli Aeroporti di Puglia

Antonio Maria Vasile; dello scrittore e guida turistica Enzo Montemurro; del giornalista e scrittore Filippo Radogna;

dello scrittore Alfredo De Giovanni; dell' artista Michele Volpicella, della giornalista e vice presidente 'Fondazione

Sassi' Sissi Ruggi e tanti altri. La sesta edizione del 'Paese dei Libri', che per questa stagione è sotto il patrocinio

della Provincia di Matera, del Comune di Montescaglioso, di Confindustria Basilicata, della Confapi Basilicata, del

circolo culturale 'La Scaletta', del Museo Nazionale di Matera, del 'Parco archeologico storico naturale delle Chiese

Rupestri del Materano', dell' associazione culturale 'MUV Matera, CONFAPI Matera e della casa editrice 'Lilit Books'

oltre a numerosissime aziende lucane e pugliesi avrà come tema 'Sarà vero rinascimento il post pandemia?' Inoltre, Il

Paese dei Libri vedrà per tre giorni consecutivi il coinvolgimento di tutti i negozi con l' esposizione dei libri e una

nutrita presenza di case editrici meridionali ognuna con i propri banchi - come Adda, Altrimedia, Giannatelli, Les

Flaneurs, Gelso Rosso, LilitBooks, Curcio, Sellerio, Osanna, '365 Storie', Edizioni Momenti, Navarra, Franco Villani,

Edizioni Grenelle, Astarte, Giazira, Wip Edizioni, Walta Edizioni. Un evento, che quest' anno verrà seguito con

interviste in esclusiva per tutte le tre serate dal Network TRM, ambisce a diventare una vera e propria "Sagra

culturale" - come affermano gli organizzatori della manifestazione con un forte indice attrattivo "serale" per

Montescaglioso, Matera, per le regioni Basilicata e Puglia grazie alla partecipazione di personalità di alto profilo. Una

kermesse da vivere incondizionatamente con conversazioni sotto il cielo stellato di una cittadina magica:

Giornale Mio

Bari
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Taranto, settore crociere arriva anche Carnival

Taranto capitale di mare e della crociere. Non è più - e non è solo - uno slogan

ma una realtà che piano piano si va sempre più affermando. La ripresa post-

pandemia, malgrado i molteplici allarmi sulla variante delta, è contrassegnata

anche dal ritorno in mare delle grandi navi da crociera. Taranto ne beneficia con

l' inserimento nelle destinazioni, di arrivo e di imbarco, di Msc, con la grande

Seaside che ogni mercoledì, dagli inizi di maggio, fa tappa nello scalo jonico,

con le sue migliaia di passeggeri. L' anno prossimo alla Msc si aggiungerà la

Carnival, il primo operatore mondiale del crocierismo. Ad annunciarlo è stato

Sergio Prete, presidente dell' autorità di sistema portuale del mar Jonio, nel

corso di un evento svoltosi l' altra sera nel dipartimento universitario tarantino.

«P&O Cruises, compagnia crocieristica britannica facente parte del gruppo

Carnival Corporation - spiega Prete alla Gazzetta - ha prenotato alcune toccate

per il 2022 e per il 2023, andandosi così ad aggiungere alle altre compagnie,

come Tui e Marella, che hanno già inserito la destinazione di Taranto per l' anno

lagazzettadelmezzogiorno.it

Taranto
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prossimo. Si tratta di un ottimo risultato per la nostra città che in questa maniera

accresce la sua importanza in ambito crocieristico. Le prenotazioni che stiamo

ricevendo costituiscono d' altronde un test, sta a noi superarlo a pieni voti come mi pare stia avvenendo con i grandi

numeri che fa Msc». Durante il penultimo scalo della Seaside, sono stati registrati numeri record nella tappa di

Taranto: 2508 passeggeri, 214 arrivi e 144 imbarchi; inoltre, ben 52 bus hanno atteso i passeggeri in banchina per

accompagnarli in escursione. Numeri che lasciano emergere un dato di sicuro rilievo che segna, senza ombra di

dubbio, il successo della destinazione Taranto. Nei giorni scorsi, il terminal della Taranto Cruise Port ha dato il

benvenuto anche a Stephen Xuereb, della Global Ports Holding. Un ospite prestigioso in visita presso il terminal della

Tcp, che ha avuto modo di apprezzare dal vivo l' efficienza del terminal crociere e l' imponente macchina

organizzativa che, ogni settimana, permette di accogliere i crocieristi in arrivo e partenza dal capoluogo jonico.

Stando ai primi feedback raccolti anche a bordo nave, Taranto risulta essere tra quelle incluse nei nuovi itinerari della

compagnia Msc, anche grazie alla possibilità, per i passeggeri, di poter sostare, in totale sicurezza, nella marina di

Taranto, in strutture balneari ad uso esclusivo dei turisti che sbarcano nel porto jonico, rappresentando un valore

aggiunto rispetto a questa tipologia di esperienza. L' autorità di sistema portuale conta, peraltro, di avere presto a

disposizione il centro servizi polivalente denominato «Falanto», un edificio di alto pregio architettonico che ospiterà le

attività di terminal crociere/servizi ai passeggeri; spazi dedicati alla promozione della cultura del mare: auditorium

polivalente, sale conferenza, aree per mostre e attività di divulgazione; servizi meet and greet (info point, bar, servizi

igienici, area lounge); uffici amministrativi. Intanto Confcommercio Taranto esprime soddisfazione per l' annuncio

riguardante la compagnia Carnival: «un ulteriore tassello verso quel percorso di svolta che il territorio desidera

fortemente intraprendere».
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Puglia Eccellente Premio Il Gozzo per la sezione Cultura al Museo Archeologico Nazionale
di Taranto

18/07/2021 Puglia Eccellente Premio Il Gozzo per la sezione Cultura al Museo

Archeologico Nazionale di Taranto Nella XVI Edizione del Premio Il Gozzo -

Città di Monopoli dedicato alle eccellenze pugliesi, il riconoscimento per il

settore Cultura è stato conferito al Museo Archeologico Nazionale di Taranto -

MArTA. Il MArTA infatti Dalle origini della nostra storia continua ad estrarre

tesori di bellezza e testimonianze di vita che raccontano anche la nostra identità

contemporanea. Un esempio si legge nella motivazione al Premio - di come sia

possibile farsi crocevia tra valorizzazione del territorio, Storia, didattica e

diventare snodo fondamentale del sistema cultura della Puglia. A ritirare il

premio durante levento, presentato da Gianni Tanzariello e Monica Leofreddi, e

svoltosi nel centro storico di Monopoli, è stata la direttrice del MArTA, Eva

DeglInnocenti. Essere riconosciuti come eccellenza pugliese è la conferma di un

Museo che rappresenta un valore identitario per tutto il territorio della Puglia. Lo

considero anche un premio alle competenze, al lavoro di squadra e al grande

impegno di tutto lo staff del MArTA dice la direttrice del MArTA, Eva

DeglInnocenti e al processo di rigenerazione socio-culturale ed economica della

città di Taranto. Tra i riconoscimenti assegnati venerdì sera anche il premio al regista Alessandro Piva (sezione

spettacolo), al giornalista Giuseppe De Tomaso (settore informazione), al primario di pneumologia Anna Maria

Moretti (sezione Generazione donna), al direttore del Reparto di Malattie infettive dellIstituto Spallanzani di Roma, il

monopolitano Nicola Petrosillo (Premio Città di Monopoli) e Davide Alpino, campione nazionale di SUP-Stand Up

Paddle (sezione giovani eccellenti). Il Premio alla Cultura conferito al Museo Archeologico Nazionale di Taranto è

stato assegnato dalla giuria anche per il processo di innovazione digitale del MArTA che questanno ha conseguito il

prestigioso Premio Gianluca Spina. La manifestazione del Premio Il Gozzo - Città di Monopoli è organizzata dalla

società Canale 7 con il sostegno dellAmministrazione comunale di Monopoli, della Regione Puglia e con la

collaborazione dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Alla realizzazione del Premio di

questanno hanno partecipato anche lOrdine dei Giornalisti di Puglia, la Rete delle Donne Costituenti di Puglia, il Teatro

Pubblico Pugliese e la redazione di Puglia Eccellente.

Puglia Live

Taranto
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Vaccini: Asp Palermo prosegue campagna in scuole del territorio

Proseguirà lunedì 19 la campagna vaccinale dell'Asp di Palermo nelle scuole

di città e provincia. Gli operatori dell'Azienda sanitaria provinciale, dopo la

tappa del 13 luglio scorso all'Istituto Piazza ed al Medi, saranno all'Istituto

Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce. 'L'obiettivo - spiega il direttore

generale Daniela Faraoni - è di consentire a tutti i lavoratori della scuola, agli

studenti ed ai loro familiari di potersi vaccinare nei locali dell'Istituto. Così

come facciamo quotidianamente nei paesi della provincia, con le realtà

sportive, con le associazioni e nelle località turistiche, andiamo incontro alla

gente per consentire a tutti (di età pari o superiore a 12 anni, ndr) di potersi

vaccinare'. Il calendario dell'iniziativa, realizzata in collaborazione con i

dirigenti scolastici, viene integrato quotidianamente da nuovi appuntamenti. Le

scuole si stanno occupando di contattare gli studenti, raccogliendo le

adesioni. 'Gli studenti - aggiunge Daniela Faraoni - sono in questo momento

nel pieno delle vacanze estive, ma ogni nuovo vaccinato rappresenta un

tassello in più nel mosaico che dobbiamo realizzare entro l'inizio dell'anno

scolastico ci rechiamo nei primi Istituti dove torneremo ogni volta che ci

saranno nuovi gruppi da vaccinare'. Dopo le somministrazioni di domani all'Istituto Comprensivo Verdi ed al

Benedetto Croce; martedì 20 sarà la volta del Liceo Vittorio Emanuele III e dell'Educandato Maria Adelaide; il 22

luglio dell'Istituto Comprensivo Giovanni Falcone ed Istituto Comprensivo Pirandello di Cerda; il 23 luglio I.C. Vasi di

Corleone e Salvo D'Acquisto di Bagheria; il 26 luglio I.C. Mattarella ed al Botta di Cefalù; il 27 luglio plesso Gregorio

Russo Raciti; il 28 luglio Liceo Garibaldi e Cassarà Guida; il 29 Marco Polo ed il 30 Ugo Marsia di Carini. (nr) Intanto

l'Asp di Palermo, nell'ambito del progetto di vaccinazione itinerante, si recherà in tutte le realtà produttive di città e

provincia. L'attività avrà inizio venerdì 23 luglio alla Fincantieri. Nello stesso giorno analogo intervento è programmato

per vaccinare il personale dell'Autorità Portuale. Prosegue anche la vaccinazione di prossimità nei paesi della

provincia. Gli operatori dell'Asp di Palermo saranno lunedì 19 a Sciara; il 20 a Lercara Friddi; il 21 a Marineo; il 22 a

Cerda ed Aliminusa; il 23 a Torretta ed il 24 a Capaci.

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Covid19, prosegue la vaccinazione nelle scuole di Palermo e provincia

Redazione

Covid19, la campagna vaccinale dell' Asp di Palermo nelle scuole di città e

provincia Domani vaccinazioni a Palermo all' Istituto Comprensivo Verdi e al

Benedetto Croce Intanto prosegue la vaccinazione di prossimità nei paesi della

provincia, i prossimi appuntamenti Proseguirà domani (lunedì 19 luglio) la

campagna vaccinale dell' Asp di Palermo nelle scuole di città e provincia. Gli

operatori dell' Azienda sanitaria provinciale, dopo la tappa del 13 luglio scorso

all' Istituto Piazza ed al Medi, saranno all' Istituto Comprensivo Verdi ed al

Benedetto Croce. "Consentire a tutti di potersi vaccinare" 'L' obiettivo - ha

spiegato il direttore generale, Daniela Faraoni - è di consentire a tutti i lavoratori

della scuola, agli studenti ed ai loro familiari di potersi vaccinare nei locali dell'

Istituto. Così come facciamo quotidianamente nei paesi della provincia, con le

realtà sportive , con le associazioni e nelle località turistiche , andiamo incontro

alla gente per consentire a tutti (di età pari o superiore a 12 anni, ndr) di potersi

vaccinare'. L' iniziativa in collaborazione con i dirigenti scolastici Il calendario

dell' iniziativa, realizzata in collaborazione con i dirigenti scolastici, viene

integrato quotidianamente da nuovi appuntamenti. Le scuole si stanno

occupando di contattare gli studenti, raccogliendo le adesioni. 'Gli studenti - ha aggiunto Daniela Faraoni - sono in

questo momento nel pieno delle vacanze estive, ma ogni nuovo vaccinato rappresenta un tassello in più nel mosaico

che dobbiamo realizzare entro l' inizio dell' anno scolastico ci rechiamo nei primi Istituti dove torneremo ogni volta che

ci saranno nuovi gruppi da vaccinare'. Le scuole dove verrà somministrato il vaccino Dopo le somministrazioni di

domani all' Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce; martedì 20 sarà la volta del Liceo Vittorio Emanuele III

e dell' Educandato Maria Adelaide; il 22 dell' Istituto Comprensivo Giovanni Falcone ed Istituto Comprensivo

Pirandello di Cerda; il 23 I.C. Vasi di Corleone e Salvo D' Acquisto di Bagheria; il 26 luglio IC Mattarella ed al Botta di

Cefalù; il 27 luglio Plesso Gregorio Russo Raciti; il 28 Liceo Garibaldi e Cassarà Guida; il 29 Marco Polo ed il 30 Ugo

Marsia di Carini. Il 23 luglio vaccinazioni alla Fincantieri e all' Autorità Portuale Intanto l' Asp di Palermo, nell' ambito

del progetto di vaccinazione itinerante, si recherà in tutte le realtà produttive di città e provincia. L' attività avrà inizio

venerdì 23 luglio alla Fincantieri. Nello stesso giorno analogo intervento è programmato per vaccinare il personale dell'

Autorità Portuale. La vaccinazione di prossimità nei paesi della provincia Prosegue anche la vaccinazione di

prossimità nei paesi della provincia. Gli operatori dell' Asp di Palermo saranno domani (lunedì 19) a Sciara; il 20 a

Lercara Friddi; il 21 a Marineo; il 22 a Cerda ed Aliminusa; il 23 a Torretta ed il 24 a Capaci. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Vaccini nelle scuole di Palermo: tutti gli istituti e le date

18 Luglio 2021

Proseguirà domani la campagna vaccinale dell' Asp di Palermo nelle scuole di città e

provincia . Gli operatori dell' Azienda sanitaria provinciale, dopo la tappa del 13 luglio

scorso all' Istituto Piazza ed al Medi, saranno all' Istituto Comprensivo Verdi ed al

Benedetto Croce. «L' obiettivo - ha spiegato il direttore generale, Daniela Faraoni - è

di consentire a tutti i lavoratori della scuola, agli studenti ed ai loro familiari di potersi

vaccinare nei locali dell' Istituto. Così come facciamo quotidianamente nei paesi della

provincia, con le realtà sportive, con le associazioni e nelle località turistiche, andiamo

incontro alla gente per consentire a tutti (di età pari o superiore a 12 anni, ndr) di

potersi vaccinare». Il calendario dell' iniziativa, realizzata in collaborazione con i

dirigenti scolastici, viene integrato quotidianamente da nuovi appuntamenti. Le scuole

si stanno occupando di contattare gli studenti, raccogliendo le adesioni. "Gli studenti -

ha aggiunto Daniela Faraoni - sono in questo momento nel pieno delle vacanze

estive, ma ogni nuovo vaccinato rappresenta un tassello in più nel mosaico che

dobbiamo realizzare entro l' inizio dell' anno scolastico ci rechiamo nei primi Istituti

dove torneremo ogni volta che ci saranno nuovi gruppi da vaccinare». Dopo le

somministrazioni di domani all' Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce;

martedì 20 sarà la volta del Liceo Vittorio Emanuele III e dell' Educandato Maria Adelaide; il 22 dell' Istituto

Comprensivo Giovanni Falcone ed Istituto Comprensivo Pirandello di Cerda; il 23 I.C. Vasi di Corleone e Salvo D'

Acquisto di Bagheria; il 26 luglio IC Mattarella ed al Botta di Cefalù; il 27 luglio Plesso Gregorio Russo Raciti; il 28

Liceo Garibaldi e Cassarà Guida; il 29 Marco Polo ed il 30 Ugo Marsia di Carini. Intanto l' Asp di Palermo, nell'

ambito del progetto di vaccinazione itinerante, si recherà in tutte le realtà produttive di città e provincia. L' attività avrà

inizio venerdì 23 luglio alla Fincantieri. Nello stesso giorno analogo intervento è programmato per vaccinare il

personale dell' Autorità Portuale. Prosegue anche la vaccinazione di prossimità nei paesi della provincia. Gli operatori

dell' Asp di Palermo saranno domani (lunedì 19) a Sciara; il 20 a Lercara Friddi; il 21 a Marineo; il 22 a Cerda ed

Aliminusa; il 23 a Torretta ed il 24 a Capaci. © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Covid, proseguono i vaccini nelle scuole: somministrazioni al Verdi e Croce di Palermo

Prosegue la campagna di immunizzazione

Redazione

18 Luglio 2021 Prosegue domani la campagna vaccinale dell' Asp di Palermo

nelle scuole di città e provincia. Gli operatori dell' Azienda sanitaria

provinciale, dopo la tappa del 13 luglio scorso all' Istituto Piazza ed al Medi,

saranno all 'Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce . " L' obiettivo -

ha spiegato il direttore generale, Daniela Faraoni - è di consentire a tutti i

lavoratori della scuola, agli studenti ed ai loro familiari di potersi vaccinare nei

locali dell' Istituto. Così come facciamo quotidianamente nei paesi della

provincia, con le realta' sportive, con le associazioni e nelle località turistiche,

andiamo incontro alla gente per consentire a tutti (di età pari o superiore a 12

anni, ndr) di potersi vaccinare". Il calendario dell' iniziativa, realizzata in

collaborazione con i dirigenti scolastici, viene integrato quotidianamente da

nuovi appuntamenti. Le scuole si stanno occupando di contattare gli studenti,

raccogliendo le adesioni. "Gli studenti - ha aggiunto Daniela Faraoni - sono in

questo momento nel pieno delle vacanze estive, ma ogni nuovo vaccinato

rappresenta un tassello in più nel mosaico che dobbiamo realizzare entro l'

inizio dell' anno scolastico ci rechiamo nei primi Istituti dove torneremo ogni

volta che ci saranno nuovi gruppi da vaccinare". Martedì 20 sarà la volta del Liceo Vittorio Emanuele III e dell'

Educandato Maria Adelaide; il 22 dell' Istituto Comprensivo Giovanni Falcone ed Istituto Comprensivo Pirandello di

Cerda; il 23 I.C. Vasi di Corleone e Salvo D' Acquisto di Bagheria; il 26 luglio IC Mattarella ed al Botta di Cefalù; il 27

luglio Plesso Gregorio Russo Raciti; il 28 Liceo Garibaldi e Cassara' Guida; il 29 Marco Polo ed il 30 Ugo Marsia di

Carini. Intanto l' Asp di Palermo, nell' ambito del progetto di vaccinazione itinerante, si recherà in tutte le realtà

produttive di città e provincia. L' attività avrà inizio venerdì 23 luglio alla Fincantieri. Nello stesso giorno analogo

intervento è programmato per vaccinare il personale dell' Autorità Portuale. Prosegue anche la vaccinazione di

prossimità nei paesi della provincia. Gli operatori dell' Asp di Palermo saranno domani (lunedì 19) a Sciara; il 20 a

Lercara Friddi; il 21 a Marineo; il 22 a Cerda ed Aliminusa; il 23 a Torretta ed il 24 a Capaci. © Riproduzione

Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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VACCINAZIONI,PROSEGUE L' ATTIVITA' IN PROVINCIA: 7 COMUNI RAGGIUNTI LA
PROSSIMA SETTIMANA

Proseguirà domani (lunedì 19 luglio) la campagna vaccinale dell' Asp di Palermo nelle scuole di città e provincia. Gli
operatori dell' Azienda sanitaria provinciale, dopo la tappa del 13 luglio scorso all' Istituto Piazza ed al Medi, saranno
all' Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce. 'L' obiettivo - ha spiegato il direttore generale, Daniela Faraoni
- è di consentire []

Proseguirà domani (lunedì 19 luglio) la campagna vaccinale dell' Asp di Palermo

nelle scuole di città e provincia. Gli operatori dell' Azienda sanitaria provinciale,

dopo la tappa del 13 luglio scorso all' Istituto Piazza ed al Medi, saranno all'

Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce. 'L' obiettivo - ha spiegato il

direttore generale, Daniela Faraoni - è di consentire a tutti i lavoratori della

scuola, agli studenti ed ai loro familiari di potersi vaccinare nei locali dell' Istituto.

Così come facciamo quotidianamente nei paesi della provincia, con le realtà

sportive, con le associazioni e nelle località turistiche, andiamo incontro alla

gente per consentire a tutti (di età pari o superiore a 12 anni, ndr) di potersi

vaccinare'. Il calendario dell' iniziativa, realizzata in collaborazione con i dirigenti

scolastici, viene integrato quotidianamente da nuovi appuntamenti. Le scuole si

stanno occupando di contattare gli studenti, raccogliendo le adesioni. 'Gli

studenti - ha aggiunto Daniela Faraoni - sono in questo momento nel pieno delle

vacanze estive, ma ogni nuovo vaccinato rappresenta un tassello in più nel

mosaico che dobbiamo realizzare entro l' inizio dell' anno scolastico ci rechiamo

nei primi Istituti dove torneremo ogni volta che ci saranno nuovi gruppi da

vaccinare'. Dopo le somministrazioni di domani all' Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce; martedì 20

sarà la volta del Liceo Vittorio Emanuele III e dell' Educandato Maria Adelaide; il 22 dell' Istituto Comprensivo

Giovanni Falcone ed Istituto Comprensivo Pirandello di Cerda; il 23 I.C. Vasi di Corleone e Salvo D' Acquisto di

Bagheria; il 26 luglio IC Mattarella ed al Botta di Cefalù; il 27 luglio Plesso Gregorio Russo Raciti; il 28 Liceo Garibaldi

e Cassarà Guida; il 29 Marco Polo ed il 30 Ugo Marsia di Carini. (nr) Intanto l' Asp di Palermo, nell' ambito del

progetto di vaccinazione itinerante, si recherà in tutte le realtà produttive di città e provincia. L' attività avrà inizio

venerdì 23 luglio alla Fincantieri. Nello stesso giorno analogo intervento è programmato per vaccinare il personale dell'

Autorità Portuale. Prosegue anche la vaccinazione di prossimità nei paesi della provincia. Gli operatori dell' Asp di

Palermo saranno domani (lunedì 19) a Sciara; il 20 a Lercara Friddi; il 21 a Marineo; il 22 a Cerda ed Aliminusa; il 23

a Torretta ed il 24 a Capaci.

MadonieLive

Palermo, Termini Imerese
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Prosegue domani la campagna vaccinale nelle scuole a Palermo

web-la

Gli operatori dell' Azienda sanitaria provinciale, dopo la tappa del 13 luglio

scorso all' Istituto Piazza ed al Medi, saranno all' Istituto Comprensivo Verdi ed

al Benedetto Croce Proseguirà domani (lunedì 19 luglio) la campagna vaccinale

dell' Asp di Palermo nelle scuole di città e provincia. Gli operatori dell' Azienda

sanitaria provinciale, dopo la tappa del 13 luglio scorso all' Istituto Piazza ed al

Medi, saranno all' Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce. 'L'

obiettivo - ha spiegato il direttore generale, Daniela Faraoni - è di consentire a

tutti i lavoratori della scuola, agli studenti ed ai loro familiari di potersi vaccinare

nei locali dell' Istituto. Così come facciamo quotidianamente nei paesi della

provincia, con le realtà sportive, con le associazioni e nelle località turistiche,

andiamo incontro alla gente per consentire a tutti (di età pari o superiore a 12

anni, ndr) di potersi vaccinare'. Il calendario dell' iniziativa, realizzata in

collaborazione con i dirigenti scolastici, viene integrato quotidianamente da

nuovi appuntamenti. Le scuole si stanno occupando di contattare gli studenti,

raccogliendo le adesioni. 'Gli studenti - ha aggiunto Daniela Faraoni - sono in

questo momento nel pieno delle vacanze estive, ma ogni nuovo vaccinato

rappresenta un tassello in più nel mosaico che dobbiamo realizzare entro l' inizio dell' anno scolastico ci rechiamo nei

primi Istituti dove torneremo ogni volta che ci saranno nuovi gruppi da vaccinare'. Dopo le somministrazioni di domani

all' Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce; martedì 20 sarà la volta del Liceo Vittorio Emanuele III e dell'

Educandato Maria Adelaide; il 22 dell' Istituto Comprensivo Giovanni Falcone ed Istituto Comprensivo Pirandello di

Cerda; il 23 I.C. Vasi di Corleone e Salvo D' Acquisto di Bagheria; il 26 luglio IC Mattarella ed al Botta di Cefalù; il 27

luglio Plesso Gregorio Russo Raciti; il 28 Liceo Garibaldi e Cassarà Guida; il 29 Marco Polo ed il 30 Ugo Marsia di

Carini. (nr) Intanto l' Asp di Palermo, nell' ambito del progetto di vaccinazione itinerante, si recherà in tutte le realtà

produttive di città e provincia. L' attività avrà inizio venerdì 23 luglio alla Fincantieri. Nello stesso giorno analogo

intervento è programmato per vaccinare il personale dell' Autorità Portuale. Prosegue anche la vaccinazione di

prossimità nei paesi della provincia. Gli operatori dell' Asp di Palermo saranno domani (lunedì 19) a Sciara; il 20 a

Lercara Friddi; il 21 a Marineo; il 22 a Cerda ed Aliminusa; il 23 a Torretta ed il 24 a Capaci.

quotidianodisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Asp di Palermo, domani vaccinazioni nelle scuole Benedetto Croce ed Istituto Verdi:
venerdì somministrazioni alla Fincantieri

Proseguirà domani (lunedì 19 luglio) la campagna vaccinale dell' Asp di

Palermo nelle scuole di città e provincia. Gli operatori dell' Azienda sanitaria

provinciale, dopo la tappa del 13 luglio scorso all' Istituto Piazza ed al Medi,

saranno all' Istituto Comprensivo Verdi ed al Benedetto Croce. 'L' obiettivo -

ha spiegato il direttore generale, Daniela Faraoni - è di consentire a tutti i

lavoratori della scuola, agli studenti ed ai loro familiari di potersi vaccinare nei

locali dell' Istituto. Così come facciamo quotidianamente nei paesi della

provincia, con le realtà sportive, con le associazioni e nelle località turistiche,

andiamo incontro alla gente per consentire a tutti (di età pari o superiore a 12

anni, ndr) di potersi vaccinare'. Il calendario dell' iniziativa, realizzata in

collaborazione con i dirigenti scolastici, viene integrato quotidianamente da

nuovi appuntamenti. Le scuole si stanno occupando di contattare gli studenti,

raccogliendo le adesioni. 'Gli studenti - ha aggiunto Daniela Faraoni - sono in

questo momento nel pieno delle vacanze estive, ma ogni nuovo vaccinato

rappresenta un tassello in più nel mosaico che dobbiamo realizzare entro l'

inizio dell' anno scolastico ci rechiamo nei primi Istituti dove torneremo ogni

volta che ci saranno nuovi gruppi da vaccinare'. Dopo le somministrazioni di domani all' Istituto Comprensivo Verdi ed

al Benedetto Croce; martedì 20 sarà la volta del Liceo Vittorio Emanuele III e dell' Educandato Maria Adelaide; il 22

dell' Istituto Comprensivo Giovanni Falcone ed Istituto Comprensivo Pirandello di Cerda; il 23 I.C. Vasi di Corleone e

Salvo D' Acquisto di Bagheria; il 26 luglio IC Mattarella ed al Botta di Cefalù; il 27 luglio Plesso Gregorio Russo

Raciti; il 28 Liceo Garibaldi e Cassarà Guida; il 29 Marco Polo ed il 30 Ugo Marsia di Carini. Intanto l' Asp di Palermo,

nell' ambito del progetto di vaccinazione itinerante, si recherà in tutte le realtà produttive di città e provincia. L' attività

avrà inizio venerdì 23 luglio alla Fincantieri. Nello stesso giorno analogo intervento è programmato per vaccinare il

personale dell' Autorità Portuale. Prosegue anche la vaccinazione di prossimità nei paesi della provincia. Gli operatori

dell' Asp di Palermo saranno domani (lunedì 19) a Sciara; il 20 a Lercara Friddi; il 21 a Marineo; il 22 a Cerda ed

Aliminusa; il 23 a Torretta ed il 24 a Capaci.
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